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ta, , puvifica gestione delle città e terri- | 


VEDI IN 


La Convenzione pel Benadir 


Abbiamo rilevato ieri come la convenzio- 
ne immetta la Società nella gestione della 
colonia e dei territori tutti, colla semplice, 
quanto geuerica ed indefinita denominazio- 
ne di Benadir e rispettivo interland, senz 
che sia annessa una carta qualunque, la 
quale indichi, sia pure approssimativamen- 
te e all'ingrosso, i confini di questo terr 
torio. 

Dove cominci e dove finisca sulla costa 
orientale d'Africa questo territorio che Go- 
verno e Società riconoscono sotto la deno- 
minzione di Be non si sa. E l'inte 
Unni sì limita a dieci chilometri oppure si 
esten inalche centinaio ? 

In una convenzione che deve durare 48 
anni Le presenta dopo tutto la ces- 
sione di diritti sovrani sopra un vasto te 

] non definire i confini è pericoloso, 


con (questa conv ‘essa e si 
libera da ogni responsabilità. Ciò può far 
comodo per contentare gli anti-africanisti, 
ma nessuno può supporre snl serio, che se 
domani dovesse sorgere una questione con 
un alîro Stato continaute o dovesse verifi- 
corsi qu fatto grave, pel quale fossero 
insuiicienti i 600 ascari o guardie, lo Stato 
novi sia costretto ad intervenire, dal momei 
to che il governo impone alla Società d' 
berare la bandiera italiana, che non è 
nto la bandiera commerciale italiana. 
perieuza c'iusegni che tutte le Com- 
nie coloniali degli altri Stati hanno do- 
uti in date circostanze richiedere l'appog- 
gio dei rispettivi Governi e che i Governi 
fon solo } hanno dato, ma quando è 
e grave contrasto per l' occupazi 
punto 0 di una zona di territorio, i 
si sono sostituiti alle Compagnie. 
è chiaro che una delimitazione, 
prossimativa, della colonia, deve 


Infatti mentre l'art. 1 della Convenzione 
attuale dice che il Governo dal 1° maggio 
Is18 si obbliga d'immettere la Società nella 
getti vittà © dei territori del Benadir 
co land, nella Convenzione che 
era sta Lw.ta nell'aprile 1896 si diceva 
în n il Governo immetteva la Socie- 


bentdir con tutto l'iatortand assicu- 
guenza italiana dai protocolii italo- 
Li marzo 191 e 5 maggio 1894. 
un obieziume a questa nostra osser- 
vazione. Discutendosi l'altro ieri alla Came- 
ra dei Comuni il trattato anglo abissino il 
dep. Pease chie: governo se le regioni 
fra il Scebeli e il Scenana, che fino ad ora 
erano comprese nella sfera italiana, fossero 
incluse nelle pretese degli abissini per la 
nuova frontiera meridionale e domandò qua- 
le fosse l'attuale sfera d' influenza italiana 
all'est del 40° parallelo ? 

Il signor Curzon rispose pel Governo che 
la questione della frontiera tra la sfera di 
iutluenza italiana e l'abissina riguarda noi 
e Menelik 

Ora è chiaro che dovendosi definire an- 
che questa questione coll’Abissinia, il Mi- 
Distero non ha voluto indicare alcuna deli- 
mitazione di territorio e dell’interlund, non 
sapendo ancora quale sarà il risultato dei 
negoziati fra il cap. Ciccodicola « Menelik. 

Ma questa non è una ragione sufficiente, 
perchè non sia annessa alla Convenzione 

degli attuali territori nostri e del- 

Data pure l'ipotesi che nel definire con 
Menelik Îa frontiera da quella parte la no- 
«Etra sfera l'influenza dovesse venir ristretta, 
ibasta un articolo della Convenzione in cui 
fia detto che il Governo si riserva il diritto 
ifli rettificare il confine all'interno, per e- 
{scludere qualunque pregiudizio. 

Lasciar: indeterminata anche la linea 
della costa, che non può essere oggetto di 
Sgontroversie con Menelik e immettere una 
iBucietà nei diritti sovrani di uu territorio 
senza la minima designazione, come chi di- 
cesse “ cedo l’ agro romano , per 50 anni, 
senz'altra indicazione, non è regolare e può 
esser causa di gravi conseguenze. 

geni 

La Convenzione agli Uffici. 

1 Ufficio — Parlarono gli on. Tripepi, Pa- 
girini Piccolo-Capani e Saporito, tutti in senso 
favorevole con alcune modificazioni. 

Eletto Saporito. 

Il Éfficio — L'on, di San Giuliano espresse 
fa: che la Convenzione possa esporre lo 


tato aù eventuali complicazioni politica con 
Etiopia, specialmente dopo il recente trattato 
‘anglo-abissino che ne estese i confini verso la So- 
walia, 

L'on. Kizzetti parlò in favore, Eletto Ri 

UL Ufficio — Eletto Curioni, che aveva par- 
Jato in favore, dimostrando essere la Convenzio» 
ge presente un portato della Conveuzione con il 
Soltano del Zanzibar e rappresentare la migliore 
dolazione, dat: che i territori del Benadir non si- 
vrestan to ad una Colonia di popolamento, 

Viti - Eletto Giusso, dopo un suo di- 
3corso favuivvole, senza discussione. 

V Ufficio — Parlarono gli on. Lucifero fa- 

‘evole con qualche emendamenti, che megli 
ermini gli obblighi della Società ; l'on. Bru- 

uialti, che raccomandò una più precisa determi- 
nazione dei confini della Colonia; l'on. Bonacci, il 
quale manifestò il timore che lo Stato possa nn 
giorno trovarsi impigliato in impegni di ordine 
politico e, finalmente, l'on. Frascara Giaseppe, po- 
co o punto favorevole alla Convenzi ne. 

Eletto con mandato di fiducia l'on, Bonucci, 

VE Ufficio — Breve discussione, alla quale 
parteciparono gli on, Melli, Corsi, Luporini, 

Bletto Corsi favorevole. 

VE “o — L'on. Randaccio in favore con 
modifica - Pavia contio. Eletto Kandaccio. 


VIR1 i iiicio — Non era in numero. 
IX Ulficio — Eletto l'on. Dal Verme favo- 
revole în massima. 


Politica e Diplomazia 
Parigi, 15 — Ii Re e la Rezina di Sassonia 
sono attesi a giorni a Cap Martia, 


Washiagion — Notizie dal Gulitemala cou- 
tatano cne l'ordine vi è ora completo, 
cco la composizione del nuovo Gabinetto: 


Francesco Angularo, interni e affarl esteri; 
Raffacio Salazar, finanze; Salvador Toledo, guer- 
ra; Antonio Barrios, figlio del fa presidente, la- 
vori pubblici. 

Tangeri — Il Governo marocchino promette 
di pagare immediatamente l'indennità reclamata 
per il marinaio trancese Peinen, morto in catti- 
vità presso i pirati del Rif. 


Vienna, 15 — L'arciduca Giuseppe, che ha 
chiesto di essere dispensato dal comando degli 
Ronveds ungheresi, lascierebbe quanto prima la 
sua residenza di Alcauth per andare a stabilirsi 


(8) Madrid, 15, — La Camera dei deputati 
sarà convocnta prima della fine di febbraio, 
Lo elezioni politiche avranno luogo Îl 20 marso. 


gna e Stati Uniti. 

O) 15. — Il ministro plen, degli 
stati Uniti, Wondford, ha consegnato al pres. del 
Consiglio, Sagasta, una Notv del suo Soverno 
‘he chiede al Governo spagnnolo di sconfessare 
formalmente la lettera del su» rappresentante a 
Washington, Dupuy de Lome. 

Il Consiglio dei sinistri si è adunato, iersera, 
per esaminare la domanda degli Stati Uniti. 
crede che abbia deliberato di rispondere che le 
dimissioni di Dupuy de Lome ed il tenore del 
R. decreto con cui ne inrono accattate le dimis: 
sioni, sono una sutficionte soddisfazione per gli 

ati Uniti. 

— Paolo de Bernabé è stato nominato ministro 
a Washington în sostituzione di Dupay de Lome 

Servizio spemale del Popolo Romano). 

Parigi, 15, ore 15,20. — Qui si crede inevi- 
tabile un conflitto tra la Spagna e gli Stati Uniti. 

L'opini.ne pubblica a Madrid invoca la resi- 
stenza alle pretese, americane, a proposito di Cuba, 

Parigi, 15, ore 18,35 — Il Temps nellanno» 
va vertenza tra la Spagna e gli Stati Uniti a 
proposito di Cnba, simpatizza per la prima, 

Esso giudica severamente il presidente ameri- 
cano Mac Kinley, il quale dopo aver commesso 
l'indelientezza di valersi di una lettera privata 
del signor Dupuy de Lòme, ministro spagnuolo a 
Washington, per provocare le costui dimissioni, 
mette ora innanzi nuove pretese, esigendo altra 
soddisfazioni, 

Da Madrid intanto si conferma che la Nota con 
cui il governo spagnuolo risponderà a quella de- 
gli Stati Uniti sarà redatta in termini amichevoli, 
ma rifiuterà di sconfessare la lettera del suo ip 
presentante a Washington. 


La nuova cassa di credito 


Ne è principiata ieri la discussione generale al- 
la Camera, ; 

Degli scopi, cui tende la nuova istituziona, e 
delle modalità per raggiungerli abbiamo detto in 
precedenti articoli, quando il progetto venne alla 
Camera. 

In sostanza si vuole fornire il modo alle Pro- 
vincie ed ai Comuni di trasformare a cond 
ni meno onerose i loro debiti e di trovare in 
avvenire ad un tasso d'interesse equo il de- 
naro bisognevole per condurre a termine opere 
pubbliche di riconosciuta utilità. 

La Cassa somministrerà il denaro al 4 per cen- 
to contro emissione di cartelle per la corrispon- 
dente somma. 

La eoncessione dei prestiti si farà per decreto 
reals ; saranno preferiti i Comuni e fe Previncie 
che si impegneranno a devolvere il beneficio dele 
la conversione alla diminuzione della sovrimpo- 
sta locale ; sorveglierà je operazioni nua ( 
missione di vigilanza compusta di tre senatori, 
tre deputati, eletti dalle rispettive. Camere, un 
consigliere di Cassazione, un consigliere di Stato 
ed un consigliere della Corte dei conti vominati 
dai presidenti di quei Consessi. 

Contro il progetto si opponzono principalmente 
le tra saghenti obiezioni : 

La Cassa pnò diventare nelle mani del governo 
uno strumento politico ; 

Lo Stato si espone al pericolo di dovere so- 
stituire i Comuni e le Provincie nei loro obbli- 
ghi di fronte ai portatori delle cartelle, quando 
questi maneassero ai contratti impegni; 

ia Cassa, finalmente, per la facilità che offre 
agli enti locali di ottenere denaro, pnò essere 
una spinta a nuovi debiti, un incentivo alla -fi- 
nanza spendereceia. 

Esaminiamole brevemente, 

La disposizione dell'articolo 2, che sottopone 
la gestione della Cassa ad una Commissione di 
vigilanza, nella quale il Governo non ha alcun 
rappresentante suo diretto, dovrebbe essere ga- 
ranzia sufficente contro le ingerenze politiche 
del potere esecutivo. Nulla osta del resto che si 
studi qualche maggiore garanzia anche contro 
16 maggioranze perlamentari, adottando per l’ele- 
zione dei Commissari o il voto limitato 0 il voto 
plurimo o qualche altro temperamento, che assi- 
cori una rappresentanza nella Commissione alle 
minoranze. 

Oggi esiste la Cassa dei depositi e prestiti, che 
in parte eseroita le fanzioni le quali si vogliono 
dare alla nauva istituzione; non sappiamo che 
giusi mai accusato aleuno dei Governi sncceda- 
tisi di essersene valso perscopi politici. Perchè, 
adunque, tatto questo timore per la Cassa di ere 
dito comunale e provinciale, che è una diretta 
figliazione della prima ? 

I Comuni, le provincie, i Consorzi ammessi al 
credito della Uassa devono garantire il prestito 
con delegazioni sugli agenti incaricati di riscuo- 
tere le sovrimposte e con delegazioni, eventual 
mente, trattandosi di opera pubbliche, cui con- 
tribuisce lo Stato, sulle annualità dovute dallo 
Stato stesso. 

Sicehè a garanzia delle Cartelle sta un’ipoteca 
reale, le delegazioni per la sovrimposta, ed una 
ipoteca personale, le cauzioni proprie degli agenti 
incaricati delle esazioni. — Francamente è tutto 
il più che si può domandare ad un debitore, Ma, 
se un Comune si troverà talmente oberato da 
non piter far frente ai servizi obbligatori della 
azienda, dovrà pure lo Stato rinunciare alle ga- 
ranzie delle delegazioni, che diventeranno lettera 
morta — diceva ieri l’on. Bertolini. 

Anzitatto è molto difficile, per non dire impos- 
sibile, che ad un Comune in tali condizioni si 
concedano nuovi prestiti; ma, se avvenisse mal- 
grado into Ja posizione dello Stato rimarrà quel 
fa che è attualmente nei rapporti con la Cassa 
dei depositi © prestiti. Anche oggi lo Stato ri- 
sponde di fronte ai terzi del denaro depositato 
alla Cassa ed ha l'obbligo di sostituirsi al Co- 
mune debitore se questo non paga. 

Se il caso non è accaduto per la Cassa depo- 
iti © prestiti, perchè dovrebbe accadere per la 
nuova Cassa di credito comana e e provinciale? 

{I voro si è che, quando sì voglia troppo got- 
tilizzaro, nessuna Îsiitazione resisterà al!a critica, 
in tutte si troverà il punto valnerabile, 

Tuitv ciò che di più abilmente sottile si è an- 

ando ed applicando, in fatto di ri- 
scossione di imposta, fa nesso a' disposizione di 
questa legge, onde giustamente ebbe ragione il 
suo relatore di affermare che lo Stato non si ad- 
dossa alcun rischio, che già non gli spetti, 


Si dà la spinta — ecco l'ultima obiezione — 
agli enti locali di fare nuovi debiti e di persi- 
stere in quella finanza allegra, dallu quale si è 


il fatto di tutto per allontanarii dopo le ultime 
ci Onde sarebbe pradente limitare le opera- 
zioni della Cassa alla trasformazione dei vecchi 
debiti, tenendo ehiosi gli sportelli a qualunque 
nuova operazione. 

L'obiezione ha ‘una parvenza di fondamento, 
ma non regge meglio delle altre alla discussione. 

Contro lo scialacquo possibile sono garanzie, 
primo: il Minis sì Tesoro, che solo ha l'auto» 
rità di concedere i prestiti ; secondo: la Commis: 
sione di vigilanza, che ha il sindacato della ge- 
atione; terso: il Parlamento, che annualmente con 
la legge del bilancio fissa la somma delle opera» 
zioni consentite alla cassa; quarto. finalmente, il 
mercato, che reagirebbe quando l'emissione delle 
cartelle, e, per consegnenza, la concessione dei 
prestiti fosse eccessiva e non apparisse sufficiene 
temente sicura. 

Ne bisogna dimenticare che dinanzi alla Ca- 
mera stanno progetti di legge, che importano s 
carico dei Comuni, Provincie e Consorsi, laspesa di 
parecchi diecine di milioni, per opere di bonifiche, 
di sistemazione dei fumi, ecc. 

Come potrebbero dessi procurarsele coteste die- 
cine di milioni se in qualche modo lo Stato non 
venisse in loro aiuto? E comesi può negare allo 
Stato questo intervento, quando lo può dare sen- 
2a 820 pericolo, senza suo sacrificio? 

In ordine, adunque, alla trasformazione dei de- 
biti esistenti, il progetto è un atto di giastizi 
perchè non sarebbe giusto negare alle 59 p 
vincie contineutati il beneficio accordato alle pro- 
vineia di Roma, della Sicilia e della Sardegna. 

In ordine all'aiuto da prestarsi ai Comuni, alle 
Provincie ed ai Consorzi per opere pubbliche di 
irenerale utilità, il progetto è un atto di buona 
amministrazione, perché è fnnzione benint:sa di 
uno Stato civile promuovere quelle opere che so- 
no consigliate dalla necessità di aumentare e di 
migliorare la produzione. di trasformare in pro- 
duttive le vaste plaghe di terreno incolto, che so- 
no antico e vive-ftagetto rel nostro paese. 

Lo Stato, ehe potendolo fare senza suo aggra- 
vio, se ne disinteressasse, non soltanto verrebbe 
meno al suo dovere, ma ‘male provvederebbe al 
proprio interesse, perchè quando la produzione è 
scarsa anche le casse dello Stato ne soffrono. 

Noi pertanto ci auguriamo che il voto della 
Camera non mancherà ad un progetto che è ve- 
ramente provvido ed indovinato — malgrado le 
mende o lacune, che può contenere e che la di- 
seussione potrà correggere 0 colmare. 


Pei diritti d’autor 


Ieri lia terminato i suoi lavori la Commissione 
- presiointa dall'on. Luigi Lucchini - incaricata 
della revisione e riforma delle leggi sui diritti di 
autore. Intervenne all'adananza l'on. Cooco-Orta. 

La sotto-Commissione, composta dagli on. Luigi 
Lucchini, Roux e Conte di San Martino, incari- 
cata di coordinare una riforma di modificazione 
alla legge, deliberò sulla durata - cho dovrebbe 
essere portata secondo l sistema prevalente nelle 
altre legislazioni a_50 anni dopo la morte del- 
l'autore - sull'estensione del diritto di traduzione, 
sulla protezione delle fotografie, sulla semplifi- 
cazione della procedura e sulla protezione degli 
articoli di giornali, compresi i telegrammi e le 
informazioni. 

La Commi discusse pure ampliamente, ma 
non accolse l'idea di fav subentrare lo Stato nei 
diritti d'antore quando questi venissero a cessa 
re, ed eapresse però il voto che loStato provva- 
da, nell'interesse dello studio e dell'arte, ad inte- 
grare ed a conservare il patrimonio musicale della 
Nazione, 

A questo proposito si discusse circa l'opporta- 
nità o meno di concedere una nuova proroga pel 
Barbiere di Siviglia, ma la Commissione — chein 
dicembre aveva concluso di non ritenere cppor- 
tuno di suggerire un tale provvedimento per una 
singola opera— adesso non credette di dover pren- 
dere alcuna deliberazione in proposito, nè soniro, 
uè in favo! 

‘occo-Orta ringraziò la Commissione per 
lo zelo e la sollecitudine colla quale ha condotto 
a termine i suoi lavori e promise che, tenendo 
conto delle migliorie studiate, si affretterà a pre- 
sentare al Parlamento un progetto che modifichi 
la legge sui diritti d'autore. 


COSE D'ORIENTE. 
I turchi in Tessaglia. 


(8) Costantinopoli, 15. — Il comandante 
dell'esercito turco d'occupazione in Tessaglia. 
dhem pascià, è stuto inviato ad Ueskub per far- 
vi un' inchiesta intorno ai disordini avvenuti în 
quel vilayet © per pacificarvi l’agitata popola- 
zione. 


Russia 6 Turchia. 

(S) Londra, — Il Zimes ha da Odessa: 
La Russi e la ‘l'urchia proseguono i negoziati per 
il passaggio pel Bosforo delle corazzate russe. 

La questione di Candia. 

(8) Costantinopoli, 15. — La Turchia pre- 
senterà soltanto dopo Il Ramazan le sue propo- 
sto relativamente alla scelta del nuovo governa» 
tore generale dell'isola di Creta. 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Warigi, 15, ore 18,35 — Il Journal des Debats 
non erede che la Francia, l'Inshilterra e la Rus- 
sia accetterebbero la candidatura (che si dice pro- 
posta) di Nubar pascià, ex-presilente del Consi- 
glio dei ministri egiziani a governatore generale 


di Candia, 
etere 
I Commissario provvisorio 
(Servizio speciale del Pop. kom.) 

Berlino, 15, ore 11,40 — Da fonte inec- 
cepibile, mi viene confermato che l'on. Vi- 
sconti-Venosta, coerente all'indirizzo conci- 
liativo seguito finora, ha proposto alle po- 
tenze di delegare ai propri ambasciatori a 
Costantinopoli le facoltà per la nomina di 
un Commissario straordinario provvisorio, 
che assuma l’interim del Governatorato di 
Candia, applicando immediatamente all’iso- 
la le riforme, già concretate fra le potenze 
e la Turchia. 

La proposta dell’Italia è stata presa in 
seria considerazione ed è oggetto di discus- 
sione da parte dei Gabinetti, considerando- 
si assai più facile un accordo fra gli amba- 
sciatori sul nome di un Commissario prov- 
visorio, che non un accordu fra le potenze 
sul nome del Governatore. 

L'opera pacificatrice del Commissario e 
l’applicazione pratica delle riforme dareb- 
bero tempo e modo alle potenze d’intendersi 
sulla nomina del Governatore definitivo, sia 
accettando la candidatura del principe Gior- 
gio, sia accordandosi sopra un altro nome, 
che possa essere accettato da tutti. 

La durata del Commissariato provvisorio 
a Candia potrebbe essere di qualche mese 
o anche di un anno. 


(Questo dispaccio conferma lo informazioni in- 
viateci dal nostro corrispondente di Vienna, che 
quella Cancelleria è pisnamente d'accordo nel 
considerare l'espediente di un Governatore prov 
visorio la migliore delle soluzioni per il momento). 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 15 febb. - Pres, Cremoma - Oro 15, 

PRESIDENTE commemora il sen. Ga 
Scano, che fn nomo opesosissimo, amante della 
patria 0 assai popolare nella sua isola natale. 

DI RUDINI” presenta un progetto di legge per 
maggiori asseuiazioni al cap, SÌ del bil. dell'iut. 
(Servizi di pubolici beneficenza) e il progetto, già 
approvato dalla Camera: Provvedimenti per lo gu 
reutigie e il risavamento della circolazione bancari: 

Chiede l'urgenza per quest'ultimo e che sia man 
dato agli uffici. 

Dopo osservazioni del sov. LAMPERTICO, cui 
risponde il seu. FINALI, il Senato approva questa 
proposta. 

SPROVIERI propone che si nominino duo com- 
mixsari per ufficio, 

Non è approvato, 


PRESIDENTE sospende la seduta © prega i se- 
natori a non allotanarsi, dovendo oggi stesso cs- 
sore presentato il progetto, cho è în votazione alla 
Camera, per la commemorazione del 4 marzo, e che 
deve essere approvato d'urgenza oggi stesto dal Se- 
nato, perchè decorrano i 15 giorni, prescritti, dalla 
promulgazione della leggo, perchè possa divertare 
esecutiva, 

La seduta è ripresa a ore 18.30, 

BUDINI presenta il progetto di leggo per la fe- 
sta nazionale del 4 marzo, testè approvato dalla Ca- 
mera. Ne chiedo l'urgenza. 

SAREDO propone che il presidente nomini una 
Commissione speciale che sollecitamente esamini la 
legge e no riferisca seduta stanto. 

(E' approvato). i 

PRESIDENTE, data la-solennità della cireostauz8; 
chiama a fano parte nove senatori che rappreser 
tino le varie regioni del Reguo e cioè: Ferrari 
Boufadini, Messedaglia, Carducci, Boccardo, Finali, 
Ruspoli, Cosenz e Cannizzaro. 

La Commissione si ritira per deliberare. 

Riapresi la seduta, 3 

CARDUCCI (relatore) dà lettura della relazione, 
colla quale, la Commissione, unanime e con plauso, 
propone l'approvazione del progetto di legge. 

La breve ed efficace relazione improvvisata, è ae 
colta con segui d'approvazione. 

PRESIDENTE comuniea una proposta, firmata da 
tutti i senatori presenti, perchè nella ricorrenza cin- 
quantenaria dello Statuto, il Senato esprima, uu 
diante un indirizzo a S. M. il Re, la sua riconoscen- 
za per la Diasstia, (E' approvato). 

Della compilazione dell’ indirinzo è incaricata la 
stessn Commissione ehe ha riferito sulla logge pre- 
cedente, 

A serutinio segreto, îl progetto è approvato con 
73 voti favorevoli sopra 74 votanti, 

La seduta termina alle 19,10. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 15 febb. - Pres. Rinncheri - Ore 2.20 


Finora i deputati presenti souo pochissimi. 

AI bauico dei ministri gli on Di Radini, Bri 
Pavoncelli, Branca, Lazzatti, Arcoleo, Vendramiai, 
Bonin. 

RADICE sul process, verbale, Dice che, socondo 
il regolamento, la soduta doveva easero ieri occupata 
completamente dalle interpollasze, mentre con sua 
grande meraviglia venue a sapere che fa posta al 
l'ordine del giorno la discussione di uns legge. 

PRES. £' la Camera che delibera il suo” ordine 
del gioruo. 

RADICK, Una lecze cha Dortà niantariono ehe alla 
di cn dello Statuto del Reguo, mentre nell’anla 
no": erano che pochissimi deputati, Io deploro que 
sto metudo, (Rumori), 

PitiS, Lei on ha il diritto di deplorare cosa al- 
enna, perch par essendo il lunedì destinato alle in- 
terpellanze, nulla toglio che la Camera possa stabi- 
lite samente, (Approvazioni), 

RADIOE. Ripete che deplora siffatto metodo che 
fa cansa di un fatt altrettaato deplorevole. 

PRES c 


RAD. 
lamentare un tatto. 

Molti deputati si torneo lontani dalla Camera 
perchè sapevano di non uvero alenn interesso nello 
interpellanze che si sn ) dovata srolgete men- 
tro sarebbero ve suo: potuto supporre 
che si sarebbe pusta è la leggo fonda: 
mentale dello Stato. (3:61; i: iteploro. 

PRES. Le sue deplurazi si uo: haano che lo sco- 
po di giustificare la sua uegligouza, (Bravo bene). 

RADICE, Procedendo così si dà al paese l' edifi- 
cante spettacolo di far sapere che la Camera non è 
in numero (0A 0h). 

L'incidente è esanrito. 

CAVALLOTTI, Se fosse stat» presente ieri avreb- 
bo votato contro la legs 

PRES. comunica due lettere degli on. Bassellì 
Guido e Fusinato i quali anunaziano di essersi di. 
messi da professori. 

Communica pure una lettora dell'on, De Caro che 
per motivi di salute si dimetto da deputato. 

Le dimissioni sono accettate, Il Collegio di Bene- 
vento è dichiarato vaeaute. 

Interrogazioni, 

VENDRAMINI risponde a duo interrugazioni del- 
l’onor. Rossi al ministro dci luvori 
ritardo a completare la strada provi eiule Alimena- 
Calascibetta e la strada Sau Mauro Castelverde, 

Lo difficoltà, cui diede luogo la costruzione della 
strada Alimena-Calascibetta ” reser sario un 
muovo tracciato, Il ministero ha già provseduto, 

Circa la strada San Mauro-Castelverde, essendo 
sorta questione sulla quota di contributo spettante 
allo Stato, si attende il parere del Consiglio di Stato, 

ROSSI deplora che non si eseguisca quella strada 
ora che gli operai hanno tanto bisogno di lavero, 

Rispetto alla seeonda iuterrogazione spera che 
qualunque sia il parere del Consiglio di Stato, il 
governo manterrà i suoi impegni. 

ARCOLEO risponde a uu'interrogazione dell'on. 
Tripapi, il quale vuol sapere le ragioni che hanno 
indotto il governo a non accogliere il parere emes- 
80 a sezioni riunite dal Cousiglio di Stato in ordine 
all'organizzazione del nuovo corpo di pubblisa sicu- 
rezza in Roma. 

Osserva che l'interrogazione non ha ragione di 
essere pe:chè se il Consiglio di Stato ha emesso dei 
pareri difformi dal progetto del ministero dell'inter- 
no, non è ancora detto che questo non ne abbia te- 
nuto conti, Del resto non è questo un argomento 
da portarsi alla Camera. 

TRIPELI ribatte le osservazioni dell'on. Arcole», 

ARCOLRO interrompe vivamente. 

TRIPEPI. Come mai ella, on. Arcoleo, sempre co- 
sì calmo perde ora così stranamente la parionza ? 
(Marità). 

Afferma che il fatto negato dall’on. Areoleo è in 
vece un fatto compiuto 6 lo provano le pubblica- 
zioni di duo illustri membri del Consiglio di Stato, 
on, Beltrani Scalia e Astengo, (Rumori). 

PRES, Iuvita l'oratore n rimauero nei limiti del- 
la sua interrogazione. 

TRIPEPI. Rileva che il Consiglio di Stato avreb- 
be raccomandato che a comandante il corpo si chia- 
masse almeno ua maggiore dei carabinieri, 

RUDINI'. Sarà invece un colonnello, 

PRIPRYI, uvece stand» alle voci ce corrono il 
Ministro dell’interuo avrebbe già nominato in pecto- 


e il nuovo comandante nella. persona del suo 84 
gretario particolare. 

RUDINI (con forza), Non è vero! Sono menzo 
gae! Sono insinuazioni vilissima | 

TRIPEPI, L'on. miuistro ha diritto di smentire 
la vose che corre ma non di offendere chi l’ha race 
colta per vera. Del resto egli iaterrogò il miuiatro 
per conoscere la verità e per disentere seronamente, 
Sarà listo di ricredersi. 

Dichiara che converte la su 
terpellanza. (Vivi rumori). 

DI RUDINP. Dichiara che tauto è inesatto ciò 
che ha detto l'on, Tripapi che al Ministero non si, 
è ancora pensato alla 
darsi al nuovo corpo delle guatdie, Soltanto quand 
era ministro l'ow. Pellvux io lo pregai di indicarmi 
per talo comando qualche colonnello‘si carabinieri. 

Vedo l'on. ‘Pripepi che uon si tratta di fatti veri] 
0 provati. [o le insinuazioni le respingo con. tutte 
lo forzo dell'animo mio. (Commenti). 

To mi sono assunta la responsabilità di istituire 
un corpo di polizia che sia più stimato e stimabile 
dell'attuale, (Commenti). 

Ella mi ha citato îl parere di autorevoli persona 
senza dubbio, ma anch'io, on. Tripepi, nella mid 
langa carriera di amministratore e di nomo politica 
ho acquistato esperienza di che cosa debba” cesert 
il servizio di polizia in una grande città. 

Sono stato profetto iu importantissimi centri 4 
poss» affermare che l'opinione mia vale quanto quelé 
la degli oa. Astoigo © Beltrani Scalis. (Approvo 
zioni). 

TRIPRPI prendo atto delle dichiarazioni del mi 
nistro, 

L'incidento è esaurito. 


Elezioni. 
Si annulla l’el jjone di Gagliardi e si di ni 
vanteit’eellezio dl Tropes, CHI attl'all'autorità giu-| 


diziaria, 
Relazioni. 

ZRPPA presenta la relazione sull'asseguo di Ni- 
ro 40,000 per ispezione straordinaria agli Istita- 
ti di omissione e quella sul progetto per il risaua» 
mento di Napoli, 

BERTOLINI. Dopo aver ricordato l'opposizione 
fatta quando si discusso dei debiti locali osserva che, 
lemodifiearioni introdotte nell'attuale disegno di leg-! 
go, nulla tolgono a quella responsabilità dello Stato} 
per la Cassa, che si è cercato di dissimulare, Dichia-, 
ra che negli Stati esteri non si è mai pensato a fa-, 
re lo Stato responsabile degli enti locali. Siffatta' 
responsabilità è ingiusta © pericologa, 

Dimostra i pericoli del credito fatto agli enti lo- 
cali con lunghi periodi di ammortamento; Le stessa 
delegazioni salle sovrimposte non sono una garanzia 
assoluta, porchè se, prendendo per sè la maggio! 
parte della sovrimposta rimanessero insoddisfatti 
servizi locali, lo Stato sarebba costretto a rinuncia: 
re iu tutto o în parte al suo credito, 

I canoni dei Consorsi di bonifica e di irrigazione 
non rappresentano una seria garanzia se non nol cas, 
80 che le spese siano finanziariamente riproduttivo. 

Quando in sostanza il creditore dei corpi locali 6. 
lo Stato, le proroghe e le remissioni sono fatali. | 

Dimostra come în pochi anni il debito garautitò 
dallo Stato aumenterà per la presente legge di'più, 
che due miliardi. 

Preveds che agevolato il credito ai corpi, locali si 
avrà un aumeuto dei loro debiti. Esamina le cautele; 
proposte è la trova inefficaci, Il solo freno. efficace” 
all'aumento delle spesa dei corpi locali è il sentimen 
to della loro iidividuale responsabilità, che l'istite- 
zione della Cassa qualo è proposta tend ad attutire. 

Prova della tendenza del ministro a favoriro l'e- 

rel 


terrogazione in 


i mutui della Cassa ai miglioramenti agrati'ed 

costruzione di case rustiche ed operaie, Ciù'sardi 
atato ontrare addirittura in un piano di ri % 
zazione spciale collettivista, 

Le proposto del ministro del tesoro fauno tem 
che gli errori 0 gli ammaestramenti del passato non, 
bastino ad impedire nuovi ecsessi e nuovè sYetitare; 
finauzigrie. (Vice approvazioni - Congratulazioni). 

MAJORANA A, lamenta ghe i Comuni, pretidbaido) 
cssmpio dal Governo, ben sovente provveddno'a spe-/ 
se ordinarie con entrate straordinarié, e viteversa 
prerdano impegni per spese anormali sulle gole en 
frate ordinarie. 

Questa, dice, è l'abitudine nou bella di tutti i dis- 
sipatori. 

Venendo poi a parlare del disegno di legge ig sò, 
egli ne ammette la opportunità, ma noù efedo *eh 
qon esso soltanto passano eliminarsi tutto le 
di cattiva amministrazione che sono la piaga 
nosbri municipi. 

Vorrebbe che il praseute disegno fosso l'oceasion 
per. venire al decentramento comunale © profingial 

Darà quindi il suo voto al progetto di legi s 

CHIMIRRI. Auzjchò istituire una Cassavili ore 
dito comunale © proviasialo sî i 
creare una sezione aul 
prestiti con amministrazione a parte, ma per‘Îa sola 
sonversione dei prestiti contratti dai comuni e'"dalle 
provincie. j 

Le nuove operazioni egli vorrebbe affidato ad ua 
altro organismo, al erédito fondiario, imperdeehèjg 
reputa conveniente che sì necentri iù un IititW 
solo la grande massa delle passività sominali 6 pro 
vinciali eon availo dello Stato. 

Per quelle poi che non avessero carattere fondia 
rio, basterebbo la Cassa dei depositi 6 prestiti. 

Riiassumendosi combatte l'articolo 26 della deggo 
il quale autorizza la Cassa in parola ad acgordari 
mutui aventi lo scopo di riscattare prestiti dei e 
muni, delle provincie e loro consorzi caduti ia gu 
foronza, 

Termina confidando che il M{iniggro del Tesoro ace 
cetterà l'istituzione della a0zione autonoma. i 

GIOVANELLI difende il progetio e combatteBopi- 
nione di coloro cùe credono ehe dalle garanzie chest] 
Stato offre debbano derivazne pericoli all'Erariv dub- 

ico. 

La Cassa Depositi e prestiti fece mutni per ol. 
tre 500 milioni, eppure l'Efario non solo nonne 
ebbe dauno, ma se no arvantaggiò. Tauto è vero 
che il Ministero a cui appartenne l'on. Sonnino pot 
usufruîro di quei profitti. 

Qua:to allo responsabilità che lo Stato si assuma 
esso non sono diverse ds quelle ebe attualmente 
sistouo per lo operazioni chei comuni od altri cati 
contraggono colla Cassa depositi e prestiti, (Appro- 
vazioni). 

BOUVCHIALINI, Gli sembra che lo Stato conl'at- 
tuale progetto di logge si assama troppo gravi re- 
simsabilità 6 si allontani di troppo dal sospirato 
daccutramonto amministrativo. 

Anch'egli combatte l'art, 26 dove si parla di pre-; 
atiti di comuni caduti in soffereuza, All'oratore quo-, 
at'idea del fallimento pare che getti il disoredito, 


nu tutta la compagine amministrativa, 

Critica anche l’idea del concordato conttivo pali 
debitore che si vieuo a stabilire eou l'art, 27, 

Essmina da ultimo le consegueaze dorivabili ata 
Cassa depositi è prestiti dalla nuova Cassa di ore: 
dito comunale 6 provinciale e conclude dicendo che 
non voterà il progetto. 

11 seguito della discissione é ri1viato a domaui. 

Si leggono le interrogazioni. 

DE BELLIS prega il Presidente di sollecitare la 
Giunta delle elezioni a nominare il proprio. presi- 
dente, 

PRES, Annonzia eho il progetto di legg: sulla 
festa nazionale è stato approvato eun lio 10h cor 
tro 26 0 1 astenuto. 

La seduta è tolta allo 18,40, 


—_—_ 


o 


Arti DEL Go? 


La Gs 
Legge che 
costrizi 
gresa a q 
miua il 
provinciali. 
Id. id, riflette 
ne di Ent 
Ilelenco delle 
20 a Bari 


sci glio comnunle 
ma) e n rio straor= 
1a. id. che i me 
straordinario di Gragoano (Nay 
Ma Ggerra: Dis fatte nel pe 
lente - Arruvinmne! 


sgnazione ai 


ALLE PROVINCIE DE 


"Po 
al pubbli 


Livorn 

prefetto © 

Hel Consig 
— Fra gli sted 

Uomitato per una *Saciet 

— Stanotte in rissa ren 
voltello il gi 
sorto Ali 

Spezia, 14, 

Politeama 

Intervertà prola 
imbarcherd il 16 sulla torpoliziera Spa 
mendoue îl comavdo. 
— Teri sera l'ammiraglio Magnaghi ofîri un pranzo 
‘a onore di vli ammiragli Mo- 
tin, Mirabe . Dopo il prauzo 
3, A. è gli altii invitati si recarono a bordo della 
Trinacria, dove ebbe luogo una brillantissima festa 
la ball 

Napol ò giun- 
ye in forma ufficiale il 6 fuquirente pel Col 
fegio della sezione Mercato (10°) composto degli en. 
Carcano, Nucite € chetti, Una compagnia di 
fanteria e uu plotone di pompieri, al savno delîa 
marcia reale, resero gli onori. Attezdevano i Uou 
missari le autorità civili e wilitari. Essi in dne vei 
ture scesero all'Hotel de Londres, dove sono stati 
messi a loro disposizione il grande salone e le ca- 
mere al 3.0 piano. 

— Stamane alle 11 i 
pagnato dall'arciduca Carlo stefano, 
ditare il yacht Ossero sul quale viaggia l’arciduea 
che nelle prime ore di stamane erasi recato alla 
reggia ad ossequiarvi i Principi. 

— Oggigli agenti della fiunaza riasciroso a seo- 
prire è trarre in arresto certi Ganzanella, Abate e 
Sebastianello, tenitori di lotto elaudestivo, seque- 
atrando al primo piano, N, 106, di via S, Antonio 
Abate 43 registri, contenenti 70,00 giu-cate, por 
un importo di L, 10,000, 

Milano, 15, ore 17,55 — Il Consiglio comuna 
le autorizzò Ja Giunta ‘a concorrere con L, 20,000 
delle spese dei festeggiamenti pel cinquantenario 
lello Cinque Giornate del Marzo 1848, 

0, 14. — La defunta sinora Caterina 
ha lasciato L. 20,000 ail'Ospirio generale 


Baroncelli. Il feritore, 


in oa sere 
Italia, 

Inca degli Abruzzi, ci 
vo assu» 


di pericolo, 

"Torino, 1ò, ore 2345, — Passoni Mamizio, di 

i 25, transitando vel pomeiiggio in bicicletta per 
iazza Castello, iovestiva n altro ciclista, Bono Al- 
fonso; diciannovenne, panstticre. 

Butrawbi culdepo, Il Passoni rimase incolume, 
ma il Bono assalito da commuzione cerebisla e vir 
scerale, fu trasportato agonizzante all'ospedale di 
8. Giovanui, 

Pisa, 14. — L'agitazi 
pati a Navacchi) e desta appre 
Molti possite aviare a Rama una 

‘ommissione per sollecitare l'ampliamento dell'oswis- 
sario del lago di Bientina e i ‘arori per la ferrovia 
di Colle Salvetti. 

Wisn, 15, ore 17,45, — Uno degli evasi dal re- 
closirio di Piombino di cui viuformai ieri, è quel 
Cesare Salomoni che fu condanuato nel gennaio 18 
a sei anni di pena quale autore. dell''andacissima 
gotirazione perpetrata a Milano di un sacco p stale 
eon L. 100,000 di valori assicurati fattosi c 
dall'agenzia postale dell'Univ operativa, apie- 
tiandosi come fattorino postale. 

Fortanatamente gli evasi sono stati ripresi. 


degli operai disssen- 


Banchetto all'on. Bonardi. 


(S) Brescia, 15. — Alle 12,30, nel grande 
galone dell' Albergo Italia, ebbe Inogo un ban- 
shetto di 195 coperti, offerto dalla Società jeda- 
gogica al sotto-segretario di Stato per !'istru 
Zione pubblica, on. Bonardi, coll'intervento delle 
Autorità scolastiche della città e della provincia, 
dl prefetto Minesvini, degli ispettori scolastici 
L Cremona e di Clusone, dei professori Corti e 

‘abiani di Milano e di una rappresentanza della 
Giunta municipale e del Collegio-Convitto di Ca- 
itiglione delle Stiviere. 

‘ ingresso dell'on. Bonardi fu accolto con ca- 
lorosi applausi. 

Fra i convitati vi erano 35 signore, 

Intervenne al banchetto anche Îl direttore delle 
scuole normali di Treviglio, prof. Lovadina. 

A’ levar delle mense il direttore generale di- 
dattico, prof. Pasquali, con appiaudite parole pre- 
sentò all'on. Bonardi ‘una stupenda pergamena 

ttoscritta da 600 insegnanti ed una corona di 
alloro, 

Parlarono quindi altri oratori facendo elogi al- 
l'on, Bonardi. 

Si lessero poscia parecchi telegrammi di ade- 
zione, fra i quali uno dell’on. ministro Gallo, ac- 
zolto con fragorosi applausi. 

(8) Brescia, Rispondendo alle parole 
tivoltegli, il Scttosegretario di Stato, «n. Bonar- 
di, ringrazia i maestri © gli altri intervenuti del- 
Ja festosa accoglienza. Dice che ama condividere 
tolla Sccietà pedagogica gli cnori, che gli ven- 
rono dall'alto ufficio eni fu chiamato dalla fidu- 
tia del 

Dichiara che non parlerà di politica perchè 
nella scuola non vi è che una politica sola, quel- 
la dell'amor vivo, perenne della patri 

Si limiterà ad accennare alle idee, colle quali 
Pon, Ministro Gallo e lui attendono alla di:ezio- 
ne delle cose della pubblica istruzione; espone 
come l'on. Gallo abbia per prima cosa’ pensato 
® riformare il Consiglio superiore dell'Istruzione 
pubblica, il quale sottoporrà în questi giorni i 
quesiti riflettenti la riforma dell'Amministrazione 
centrale, dell'Ispettorato e dell’Amministrazione 
provinciale, nonchè la Scuola inferiore secondaria 
unica. 

struzione primaria di 
condizioni del bilancio non consenton 

mano a grandi riforine e perciò non fa pr 
che non potrebbe mantenere: dice che è pr 

lel Ministro e suo di far tntto quanto è p 
perchè la legge sall’istrazione obbI 

Ò Ue osservata © perchè speci 

ola elementare inferiore divenga 
ioni dei moestri 
ma le sorii abolendo 


a nomina a vita. Accenna alla 
cor più la sorte delle me 
quali va continuamente crescendo il nu 


con an caloroso d 
ialio ci agli insezuan 
o fa interrotto d 


vlarono, poscia, 
i ispetrori 


. — Eccovi 
volevano una 


x l'an 


allegramente 
Li propositi por la 
sno, deliberarone di tenerne una privata. 
va distr doti, ma pa- 
ivano l'indicazione della persona 
va nella non mu 
nita di bislietto. 
Visto cho la riunion va pubblica, il de- 
legato di P, S, accompa: dla alcuni carabi 
neh’ esli ma fa accolto 
i evviri voluzione sociale! Ab- 
i iosa, il Do Ane 


tà, eccitati a 


dovette 
cominciarono i disordini per la res 
L'ordine dat. 
voleva colpire collo strumento un 
ondo questi riuscito a ferm 
da cinque 0 sci 
in modo che il hai 
lia faccia pei quali 


nucleo 
si e gli az Ù serra 
ambio di pu 
nn calcio, 
o colla faga dei più eccitati ebbe te 
lia senza peguiori conseguenze. Ir 
atorità giadiziaria, 


wine ilparay 
nisabili furono deî 


I Manicomio di Arez 

L'on, deputato Diligenti ci telegret 

Cortona, 15, ore l6, E' assolutamente 
inesatto che il Ministero abbia respinto il ricor. 
so del Comune di È tro la deliberazione 
del Consiglio Provinciale d'iniziare i lavori del 
nuovo Manicomio 

Per nulla interessato in questa questivne tengo 
però a rettificare le informazioni infondate. 

Deputato Diligenti, 

La notizia data da noi fa data altresi da altri 
giornali © l’on, Dilisenti la troverà, per citarne 
nno, anche nel Carlino di Bologna del 14 febbraio, 
Come capirà l'on, deputato di Cortena noi sia- 
mo perfettamente indifferenti a che il ricorso sia 
o no respinto: abbiamo data la notizia che ci è 
pervenuta. Verificheremo se sia 0 n° esatta, 


Società agricoltori italiani 
Trattato colla Grecia, Dopo l'ordine del giorno, 
abbastanza anemico, sulla convenienza di un trat- 
tato colla Francia, benchè per l'agricoltura ne 
sia diminuita l'atilità, si discusse della conve- 
nienza di denunciare il trattato colla Grecia, che 
altisce nei nostri porti una discreta quantirà 
di vino e di olio, 

Rilevando le frodi cui danno laog»i vini greci, 


wra:o impera il concetto melidico, acconcio ai sin- 
goli personaggi e conforme al moderno senti 

Igimesto dei pezzi siagoli è goialo e ma- 

gisirale ad un tempo; i caratteri suo scolpiti, i 

suno effigiati coi mezzi escoa l’intuito, di che 

vera abbisogna, E ai caratteri stessi è veste 

armonizzazione e lorehestrazione, Auzi 

in queste partî sembra si sia particularmento cow 

piaciuto l'i rgeguo simparioo di Arrigo Boito che è 

i d'uso. vatore e ricercatore acatissimo. Poieliè 

egli seppe con discreta mano usar di tutti gli effetti 

propri degli istrumenti senza aflizzero l'aditorio 

cel vuoto leit-motio, che nulla dice all'anima e al- 

l'orecchio sitibondo di masica veri 

Nel Jfesstofele tutti gli accenni caratteristici s0- 
no vere e geniali emanazioni di profondo seutiro e 
di gusto squisito. E ciò che dicesi della istromeuta» 
zione si può ripetere della armovizzazione. Il w 

ro è sompro eletto e forbito, senza dar del capo 

i o vel miraggio illuso 
rio di arditezze sconclusiovate, È in questa parte 
giova pur notare come egli abbia saputo lasciarsi 

guidare da un profndo sentimento del svggetto e 
como nei suci particolari egli abbia costantemente 
serbato la enra dell'insieme logico e completo di tut- 
to il lavoro. 

Una sola osservazione — credo non mai fatta 

mi ende ora opportuna. Il Prologo è tuito tes- 
suto sopra un giuoco di accordì di quinta aumentata, 

accordi che personificazo — dirò così — il patto di 

Mefistofele con Dio e che ben a tempo ritornano è 
sotto nuovi e belli aspetti ogui volta, che il sog- 

. Questi accordi sono ottenuti per 
one ascendente uell'accordo per- 
quando la vita di Margherita, 

sione principale del patto, è sullo speg 
tornano quegli sccordì, ma la quiuta sumeniata È 
ata, non DI come invanzi, ma per mezzo di 
no discendente nell'ascordo perfetto minore. 

Questo sembrano piccole cose alla prima 0 sareb= 
bero tali se dentro a quegli aecordì uvn vivesse il 

io dell'ia Scaldate da questo, le piccole 
divengono grandi, E a mille altri esempi po- 
{rei assenzare — come all'efficacissima enarmonia 
delle quinte diminaite nella scena del carcere, quando 

Margherita raccomanda a Taust il tetro ordin di 
tombe, che dovrà senvare per lei, per sua madre 6 
pel baubino 590, 

‘futto ciò detto qui fuggevol mente, come l'affret- 
tata rassegna può consentire, rivela in piceola parto 
il valore sodo c reale dell'opera d'arte. Sul Mefi- 
stofele di Boito potrebbe seriversi a lungo e io ad 
un'analisi completa sarei assai tentato, perchè il 
soggetto ne è veramente degno e perchè questa 3° 
nalisi tradurrebbe iu una qualunque prosa le cazio- 
ni del crescente successo di questa concezione arti- 
stica. Non è tuttavia questo il luogo di abbandonar= 
mivi e io mal volentieri sn: pur costretitu al si- 
lenzio, Non però ch'io nou affermi esser questa la 
più vitale fra le creazioni del perindo postverdiano, 
quella di cui a buon diritto godranno e parleranno 
i fatori. 

Per ciò che covcorne la presento esecuzione, po- 
che parole. Ho veduto in mezzo all’orchestra, l’arpa 
della signorina Scelba ce, nuova al teatro, ha do- 
vato all'improvviso supplire la sua maestra, prof, 
Sarzana, iudisposta, E debbo a lei sincere lodi per 
questo battesimo, cho fa davvero fortauato, Non è 
facile trovare chi abbia tale sicurezza di ritmo, dol- 
cezza di tocco e buona preparazione di stadi, da po- 
ter, così imprevdutamente tener degnamento un po- 
sto così arduo, Nella giovane artista queste doti 
apparvero falgide e chiare, così che il su» cammino 
nella via dell'arte mi pare assicurato. 

La dire:ione mauchevole, iosufficiente, tolse a tut- 
ti indistintamente vita e colore, poichè l’ interpre- 
tazione dell’opera risultò indiscutibilmente deficiente, 
L'ettimo elemento dell'orchestra si intravede, ma 
a quando a quando resti pur esso sfiancato e scon- 
elusionato, La Margherita e il Faust ho assai più 
di cuore applauditi quali Mimì e Rodolfo e il Mefi- 
stofele mi parve tale da non guastare, se pur non 
volesse insistere in un gergo, che, forse è lingua di 


cho vengono messi in commercio sotto il no: 
di vini italiani nei paesi dell'America del Snd, 
ai disensse sui mezzi di reprimerle, ma la discus 
sione dimostrò che gli oratori erano alquanto 
impreparati, essendosi riconosciuto che i provve- 
dimenti doganali sarebbero ineflicaci, occorrendo 
piuttosto im servizio di polizia commerciale, la 
cuni organizzazione richiede i di; ond’è 
che l° 

“ L'assemblea riuviando ogni deliberazione sul 
trattato di commercio colla Grecia fa intanto voti 
è vengano presi proveedimei 


di mediante le quali all'estero i vini greci 
i 


inferno, certo non è lingua teatrale. Perchè dice: Son 
lo spirito, che nego e non che nega ? Perché dire, lui 
— il cavaliere cortese — da un antichissimo detto 
s'impère invece di s'impara come ste scritto ? O che 
forse c'è una glottolegia speciale per le personifica- 
zioni fartastiche ? I sopratutto quando queste non 
debbono ranpresentare — ne! moment» almeno — il 
demone, ma l'uomo, il giovane seduttore ? Chi sarà 
che si lascierà sedurre da quella dizione? da quelle 
lia gueruite di stagnuola # Forse Mirte, che sta 
Marta 
o spettneolo — mereè la vitalità che 
ha la musica in sè stessa — si offre piacevole e alla 


mo messi in vendita sotto il none di vini 


urd delle barbabietole, Prendendo argomen- 

to da una iniziativa privata serta di recente 

la costituzione di una g.ande Società per dillon- 

ietola e ci 

ne dello zucchero, Soci 

pronta ad esplicare immediatamente la sua az 

e, qualora il Governo, sucle con semplice di 

chiarazione de affid: to che il regime do- 

ganale e fiscale degli zuccheri resterebbe immu- 

tato per una gerie di anni, invita l'assemblea a 

far voti in questo senso. 

L'assemblea aderendo incaricò il Presidente di 
al Governo l’espressione di tale de- 


(Facciamo notare che noll’Esposizione dell'on, 
Luzzatti nel dicembre 1846 e nell'appello eletto- 
rale al paese dell'un. Rudini, il Governo la ri- 
petutamente dichiarato che avrebbe presentato 
nn progetto di legge nel senso esposto dall'on. 
Frascara). 

Elezione del Presidente. Fu confermato ad una- 
nimità per un altro anno l'on. Cappelli. 


ezza contribuiscono anche i cori, che, tranue 
Quaicho incertezza e qualche sgarberia — specia - 
mente nei ragazzi — ianno bene la parte loro. i 
con ciò è detto tutto e. forse più. 
Alossanilro Parisotti. 
In onore di Giaciuto Gallina, — Nella 
*Sala dei costumi, del dfusco Carrer è stato inan- 
gurato il busto in bronzo dell’ illustre commedio- 
grafo, opera squisita dello scuitore Lorenzetti. 
Sulla colonna che lo sostiene si legge questa iseri- 
zione: 
Giacinto Gallina 
vestauratire delle scene veneziane 
temperò a mestizia nuova 
l'arte di Carlo Goldoni 
n. 1552- m. 1597. 
di Venezia 


dico del. avv. \liclelo Fra 
Depretis, 77. rima adi 
toli. Chiusura veritica 4 aprile. 
Mtuivo denunciato LL 54779, 
CONCORDATI, — Fon: 
fn conelaso il concordato olerta 
azgioranza furono 


avv. Ajò Vitale, via 
O giorni i ti- 


0 (10 in 3 rato 
aguali semestrali; 9 marzo. dei. erolitori 
raro sall'oftrta 
ESERCIZI PROYVISORI. — Oristallini 4 
Zio. E° stato prorogato, con deereto di ier:, | 
visorio fiuo al 15 marzo. l'er le contestazioni dei e 
rinviste le parti avanti 


fi Cheb 
incremento od impertanzs 
no, si sono riuniti, forman» 


n di potor dara 
ciclistiche di 
do un unico Comitato ditettivo, è quindi banliranno in co- 
mune tutte le riun lstiche, cho ave 
la pista del Te so Dante, como in quella 
(ira Di 
como pr 
le duo Società insiemo e L, 4000 dal Comitato dell 
Generale Italiana, nen dalla (stia di Torino 
Lo gate pel a Gran Premio » avranno luoga t 
ne primaserilo, 


pio Iuogo tanto 


ne le p di T. 30,00) ci 
en 
Gara di tiro a segno. 
delle saro eseguite il 
giorno 15 febbr. al poligi 


Sag di Por di Quinto: 


arma d'ordinanza, - Massimo 


sociale 


Guglielmo 31 - Medaglia d 
n Stuurizio 50 » Braoei l‘ietro 
Vitali Amedeo 29, Mai Amodeo 28, 
molo, Cenciaclli Giacomo, Tlan- 
azzì Giusy a di bronzo - fuit 
Augelo, Fornari Giulio 23, Galeazzi Francesco 

Categ. II - Xietri 300, arma d'ordianza. rem 
sal risa i zioni. - Mass, pu 
Modigliani 
Premiazione nelle singole posizioni. Massimo punti 32. 

In piedi : Medagiia d’oro - Cardneci Salvatore 28, Ara- 
mis 28 - Medaglia di bronzo - Mencacei Guglielmo 20. 

In ginocchio elia d’oro - Modigliani Carlo 90 - Mo- 
daglia d' i Alessandro, Liverziani Cest- 
re 27 - Melig 0 - Cenciarelli Giacomo 25, Vitali 
Amelos 2 

A tera: M ro - Cima Giustppo 30, Noci Virgi- 
lio, Ciccarel Modigliani Carlo, %ilio Grandi Gior 
gio 29 - afedaglia d'argento - Sagnotti Lrslotico 27, Morer- 
zo della Rocca filulio, Camani Michele, l'irani Rodolio Al- 
frelo 26 - Medaglia di bronzo - Nothan Naurizio, Lazzt 


og. TIE - Metri 300, massimo cartoni 10. 
l'oro - Kertollini Adriano 19 - Medaglia d' ar- 


massimo punti 92, 
Attilio 30 - Medaglia d' ar 


lia di bronzo - 


fa d'oro - Ca 
gento - Lang Filippo 
dolfo Alfredo 28. 
Categ. V. - (sagome) m. 200, mass. p. 
Medaglia di bronzo - Zilio Grandi Giorgio 36. 
Categoria VI. - \mmi libere - n. 
cartoni 
Diploma di medaglia d'or fonî Tito 1. 
Categoria VII - Rivo a d'ordinanza - m. 
mass. pe SÙ, 
Diploma di niedaglia d'oro - Traversa Paolo 31, 
Campionato speciale - metri 300 - mass, p. 
Medaglia d'oro - Pertollini Adriano 172, Modigliani Ci 
163 = Corduesi Salvatore 
Gare libere - 
da 1a 15 - Premi: 
1. Lazzò Giuseppa - pu 
ho Î0 86 10, 5 de D'Atri Art 
rico il, 22. id. duo 40 - 5. assoni cap. 
un 10 - è ti Enrico id. 15. 
Premiazione di Merito - Massimo cartoni 20 
Lazzé tiuseppe - cartoni 11 - grad, quattro 2, 
Il tiro è stato diretto dal maggiore cav, Paolo 
Sauî, divettore, 


Per 


me Fortuna - Massimo punti 50, 
grade Li >. 


il Pubblico 


MERCOLEDI", 16 Febbraio 1898 — S. Giuliana. 


Leva il Solo alle ore 77 m. — Tramonta alle 3.43 s. 
Lera la Luna alio oro 3,52 m. — T'ramonta alle 0.39 s. 


BOLLETTINO METRORICO 
15 Fobi 
Europa: prossione el 
rite; #6 Mosca: Lasa Nord Irlanda 7 
oto: barometro aumentato Nord e Conti 
temporata 
qualche pioggia Contro © Sud. 
'Stamano cielo sorono estremo Nord, Toscana, Ri 
nuvoloso coperto altrove, con pioggie estremo Sud, q 
orienta siae i 


renzo, A; 
poli, Potenza, Foggia: 
‘Probabilità : venti fre 


(8) Lisbona, 15, — E' scoppiato un incendio 
nel teatro Principe Reale, mentre si facevano le 
prove. Nessuna vittima, 


n _r__i 


Lo stato delle campagn A 


Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 1* 
decade di febbraio: 

Le condizioni generali della campagna sono 
notevolmente migliorate dovunque. Le basse tem- 

erature, i geli, le hrine e le poche nevicate della 
lecade arrestarono lo sviluppo della vegetazione, 
che si riteneva troppo precoce, e non impedirono 
la continuazione dei lavori campestri che sono 
propri di questa stagione. 

Nelle regioni meridionali e nelle isole si ebbe 
finiImente la pioggia desiderata, e benchè in qual- 
ce località se ne senta ancora bisogno, tutte !e 
coltivazioni ne ebbero grande benefizio. In spe- 
cial modo i prati, il frumento e le leguminose 
gono belli e promettenti ovunque. 


(__@| ————s 
Teatri ed Arte 
Mefistofele. 


Quando per la prima volta apparve alla Scala di 
Milano questo forte lavoro nel 1868, alquanto di- 
verso da quello che poi si ripresestò pochi anni ap- 
piesso, ebbe esito infelice, Molte varianti furcno 
fatte nel 1875 dal maestro e poeta; ma l'esito nor 
cambiò, Tornato alla ribalta eolse poi successi gra 
datamente favoreroli. 

Oggi il Mefistofele d'Arrigo Boito non si discute 
più: è la migliore, la più forte delle opere melo- 
drammatiche moderne, Certo l'autore, nella sua ispi 
razione 0 nella dottrina sua, avea precorso i tempi. 
Ora sarebbe forse ben accetta anche la prima edi- 
zione — un po Luuga e troppo seria, pei tempi, 
che correvano allora. Ad ogai modo è indiscutibile 
la beltà pellegrina dolla forma data al poema goe- 
taiane, dal nostro poeta; è indiseutibile lo splendo 
re della verte musicale, che seppe 4 

Notevole è îi modo con cniil ivi 
tentativi di Spolr, di Sch: 
nod seppe intrave 
perch nella disposta 
zadei versi, nei ri 
sagladiene più è 

tazione, tro ti 
egli © i auvi prede- 

usiero del eta-filesofu e ne vense 

ra d'arto cite pena la gloria messima del 
> moderno e ce, dopo il titanie» Verdi, 

o che l'ingegno italiano ha vita an- 


ica legg aterole, 
getto, nella forbitez* 
i, nella ricerea 


respinta dapprima, tollerata poco s 
polare al pari delle grandi crea- 
è imposta non giàc Ile effime 
(cl ciar.atanesimo, sibbene colla propria ene:gi 
è la stufa, che ba dato il calore. ti 
è li sole, che irradia perenne e immuta! 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Rete Sicula, — Progetti, coutratti e preventivi 
di spesa sottoposti all'approvazione governativa: 

Lazori di riparazione ai guasti arrecati dalla mareggiata 
dal 4 al 5 dicembre 4897 al tronco Messina-Tremestieri della 
Catania-Messina, L. 32,000. 

Acquisto di N, 20 carri speciali per il trasporto delle der- 
rate alimentari forniti di freno a vite, di freno automatico 
Westinghouse e di quello automatico Smith-Hardy, nonchè 
di quattro ventilstoîi. L. 153,00, eompresa la spesa per gli 
assi montati e per le molle. 


Palazzo di Giustizia 
In Tribunale - VII Sezione penale. 


Pres. Gatti - Giudici: Galli e Marinucci » P. M. Crisafulli 
- Difesa: De Cousandier e Saetta. 
Condanne esemplari. 

Nei pomeriggio dell’è settembre p. i ladri, mediante chia- 
vi false entrarono nell’ abitazione di Raffuelo Rossi, nego- 
ziante di carbone, in via Federico Cesi, approfittando di un 
momento, in cui tutta la famiglia era fuori di casa. Scassi 
narono un armadio e vi trovarono una cinquantina di lire 
di gioielli, che portarono via, senza essere disturbati da nes- 
suno. In lireve però il delegato Wenzel riusòi a scoprire gli 
autori del farto, che sono tre pregiudicati, Enrico Rocchi, 
Terenziano Penna ed Angelo Simomi, tutti romani. 1 due pri- 
mi furono arrestati, del terzo non si ebbe più notizia. 

Il Tribunale condannò ieri Rocchi a 2 anni @ mezzo, Pen- 
na a 3 anni e 5 mesi e Simoni a 3 anni e 4 mesi di reclu- 
sione, e tutti e tre ad un anno di vigilanza, 

—de— 
Una rettifica. 

Siccome nel linguaggio comune si usa dire destiéuito dal- 
l'ufficio 0 dall'impiego qualunguo funzionario dello Stato, 
cho sis dispensato dai servizio per ragioni disciplinari, iì 
nostro resorter parlando del tenente Giummaicheila, che fu 
assoito ieri l’altro dai giurati, ha usato 

Ora il sig. Giammaichella non fa de 
ziono non esiste neppure nell 
dal grado, ma semplicemente recece/o dall'’inpîezo, în se 
guito a rapporto dell’ Aiutante maggiore, col quale avveni 
poi la cella de diede origine al processo dello Assis, 

vimini 
Lollimenti in Roma, 


ralasca Pierima è Lipizzi Attilio, n 
s gas, via Panetteria, 8. Fallimento dich 
il istunza di Settimio Pio, Giudice di 
Eugenio, Curatore rag. cav. proî. Antonio 
a aduninza 2 marzo; 20 giorni 
aprile chit 
laseppo Mari 
di ieri dichiarato al istanza propria. Giu- 


(la destitu= 


reno Italia superiore, naroloso Sud con qualche pioggia 0 
nevicata stazioni clovate. 


SCIABADA 


Serpeggia il mio primiero ed il finale 
E si può dir serpoggi anche il totale. 


Spiegazione del Passatempo precedenti 
£OL-DO 


STATO CIVILI 


Nati 0 morti denunziati nel giorno ‘2 febbraio 
Nati 90. 
Morti 43 dei quali 12 sotto i 7 anal, 
MORTI 
Mayro Ginditta fu Salvatore, Roma, 60, vedova 
Sanguetti Mazianna, Palestrina, 50, nubile 
Di Castro Davià di Samuele, Roma, 18, celibe 
Foglietti Vincenzo fe P. Paolo, Canepina, i; 
Dionisi M. Giuseppa fu Crisostomo, Leonessa, 50, coniug. 
Thelen Fanny fu Giovanni, Assens, 65, vedova 
Potcucci Candida fu Felice, Morlupo, 23, nubile 
Rotti Giovanni fl Michele, Roma, 
Marroni Margherita fa Luigi, Roma, 2, coniug. 
Ghiaudi Erminia fu Federico, Siena, 70, vedova 
Fazi Maria fu Ponziano, Cerreto, 45, coniug. 
Proietti Paola, Roi coning. 
Campiso Luigi di Santo Felice, Roma, 27, celibe 
Zazzera Achille fu Vincenzo, Roma, $2, celibe 
Fortana Olimpio fu Salvatore, Alatri, 18, celibe 
Nainer Telemaco fu Achille, Roma, 83, vedovo 
Taloni Lorenza di Gi 
Bisini Rosa fu Saverio, Leonessa, %, nubile 
Piergrossi Geltrude fu Odoario, Nazzano, 53, vedova 
Morini Giovanni fu Luigi, Roma, 55, vedovo 
Mastroddi Maria fa Luigi, Taglincozzo, 70, vedova 
Ripanti Adolaide fu Augelo, Civitanova, 74, vedova 
Mariannantonio Domenica fu Giuseppe, Rieti, 60, vedova 
Benedetti Vinoenza fu Luigi, Canepina, 61, vedora 
Stortî Adelaido fu Gaspare, Venezia, 00, vedova 
Itodolfo fa Ferdinando, Stoenita, 


coniugi 
Tamer Matilde fu Gioranni, Ri 
Tagliolini Maria fu Francesco, Romi 


Incomelli Maria fu Stefano, Pogi 
Fassi Francosco fu Antonio, Roma, 


ASTE, APPALTI Ki VONOOKSI 


Proviceia di 


saarzo - Manutenz 
0 dis Nuoro a Monti m. 48,5 
sunto L 
Amo le dello Stato. - (Riport. 
Palermo-Distr. Ficuzza). -2 - Vendita legname del 
€ 5 febbraio - 
ittenza della proprietà Gorile in Corauno di Villanova 
dAeda, et, 118. Basi ne L, 10,000, 


Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del marchese Riccardo Zrionfi. 


Le ordinazioni presso !a Casa di Rappresentan 
Pio Cerati, Roma, Via dii P'oritefici 48-A, con de- 
pasito e vendita al dettaglio. 


gio Romano: 

13,1 — minimo 
ale — S. 
a Castelporzian, 


e i capi del pelle 
Diovesani è le altre A 
toliche: iu tatto 400 persone circa 
Accompaguato dalla sua antico 
zio, in sedia il Pa 
mezcodì 1 
Mons, Seotto 
del pellegrinaggi 
l'arono prima ricevati alcuni vese 
altri pellesrini ehe presentarano doni 
Il Pava, di buoissimo umore, ebbe | 
rota d e di ine nacziamento, Pace 
tutti e cattol 
2a terminò alle 
— Monsignor 
giiantissiio  bmst 
gusta figura, dono 
Carrara, ed us barile, v 
turo, offerto per la messa dalla par 
Stefano B-Ibo, diocesi di / 
La diocesi di Aveliiao pre 
oro, racchiasa in 
so, ticamata a fiori a 
Es, il card. Sarto è 
r 


ordî e poi fara 
© partenze — l'e Na 
tito il sottosesretario di stato on. Mazsi 

È tornato a l'oo. Frola, sottos 
rio di Stato, 

8. R.@. RR. — Nel pomerisg 
terrà sedut:, pel disbri È 

La riunione dei priazzi capito 
Sono incominciati i lavori 
palazzi capitilini per il riceviwent 
avrà luogo iu occasione de 
versario detlo Statuto, 

Si tratta di costrnire due passaggi 
dal o Senatori» al Museo e al pa. 

ngervatori. 

L'opportunità di riunire in im lo permane» 
i tre palazzi fa più volte discuss», ma dal punte 
di vista estetico più che dal pus di - 
nomico i progetti presentati non furon 
vati realizzabili. 

A nostro avviso l'afficio tecnico munici 
farebbe male a stadiare un sistema di 
facilmente ontabile, che permettesse a. 
sione di egegnire la riunione dei palazzi c. 
lecitudine e in modo conveniente, senza dover 
ogni velta sostenere una spesa non lieve per l' 
levazione di pesanti armature, @ per lavori 
molizione e ricostraziene, completamente se 

Che ne pensa l'on, Ruspoli? 

Le liste elettorali. —tA tatto 8 
rente, un esemplare degli elenchi di coloro die 
si propone la ioscrizione o ll 
liste elettorali. pol 
merciale, nonchè di quello delle persone, le coi 
domande d'inscrizione non farono accolte, sarà 
afiis » all'Albo Pretorio, ed un altro esemplare 
coi titoli e documenti relativi a ciascun nome inc 

alle liste rimane nell'ufficio monicipale df 
tica posts in Campidoglio sotto®l Porlier 
del Vignola con diritto ad ogni cittadino di pren 
derne cognizione. , 

Chiangne abbia reclami da contra gli ee 
lenchi, che riguardano le liste elettorali amami. 
nistrativa e politica, è invitat» a presentarli due 
rante il periodo della pubblicazione alla Commi: 
sione elettorale della Proviucia 0 direttamente | 
pel tramite della Commissiono comunale. 

Collo stesso me e nello Stesso per 
tempo si possono dirigere alla Camera 
mercio ed Arti i reclami contro gli elen 
riguariano la lista degli elettori © 

‘Provvedimenti ammi 
Con R. deereto il Consiglio comunale di C 
stato scio'to e venne nominato R. Comi 
il sig. Satta-Giudici Ant ni». 


Là relizione che giustifica il provved 
rileva come nel Commne di Cave le lotte fra i 
partiti in cui dividesi Ja rappresentanza monie- 
pale, hanno preso una foma nociva al pubbito 
intoress 

si è procurato di conciliare gli animi ma iv- 
darno, che anzi i dissidi tendono sempre più ul 
accentaarsi. a 

Per garantire l'amministrazione dagli inevit 
bili danni che possano derivarle da questo staté 
di cose, per lntigo tempo già prolangatosi, si i 
ritenato indispensabile di procedere allo sciogli: 
mento del Consigl 

Alla Camera di Commerelo. — lr 
ebbe luogo l’angunziata rinnione della ©. mor 
di Commercio per deliberare sulle dimissioni dei 
Presidente e di aicnui consiglieri. 

Farouo approvati i seguenti ordini del giorno; 

“ La Camera riaffermando la sua piena fidu: 
cia al proprio Presidente lo prega di ritirare IC 
dimissioni da lui presentate con la sua letter? 
in data 3 febbraio corrente. RL 

"“ La Camera riaffermando il desiderio che 
tutti î suoi componenti si dedichino ad un la" 
voro serio e proficuo agli intereasi di Roma e Pro: 
vincia prega i consiglieri Torti, Garroni, DI 
Vitto, Ranaldi, Tittoni, Salvatori e Tomasi di 
ritirare le loro dimissioni. , ||. /_ 

Accetteranno i dimissionari l'invit:? Vedremo, 

Pubblica istruzione — Il Bollettino del 
Ministero della P. I rec: 

Lozzi Giovauni, reg. nel liceo di Tivoli 
stinato ad insegonre matematica nelle seri 
giunte alla la e 2.a cl, del liceo “ Umberto I,, € 
ad una delle de sezioni agg. alla La si, del licee 
“ Mamiani » di Roma. È 

‘l'artara Eligio è incaricato deli'insegna 
la matematica nel liceo di Tivoli. 

Sono incaricati d’insegnare saterie letterarie nell 
sezioni agg. a clnasi inferiori di ginnasio. 

Sanfelice Ettore e Lattanzi Secondo, nella sezione 
agg. alla 2a classe del ginrasio " Umberto I, d 
Roma, ia 

De Mi Antonio in una classe inferiore de 
ginvasio di Tivoli. 3 l 

Macioce Giuaeppe, reggente di classi inferiori nel 
gitnasio, è destinato, ad iusegnare iu una, delle 
Classi inferiori del gianasio “ Umberto I. , di Roma, 

Marchesa-Rossi Giovani, reg”. di elassi gianae 
siali superiori, è trasferito, in secuit> n sua doman 
da, dal gii di Viterbo a questo di Como. | 

urra Giacomo, regg, di una classe superiore ne' 
giunasio di Oristano, è trasferito, per ragioni di ser: 
vizio, al giouasiv di Viterbo. 
one di Belle Arti — La So 
cietà degi Amatori e Cultori di Belle Arti, it 
segnito a richiesta degli artisti, ha prorogato € 
tutto il giorno 8 di marzo il tempo utile per la 
consegna delle opere per la consueta, prossima 
esposizione. Quest'anno viene aggiunta una se- 
zione di arte industriale. 

N carnevale degli studenti, — Nella 

universale malinconia del presente carnevale, i 
stodenti nuiversitari hanno pure trovato 
tn argomento per fare una dimustra rioncella. 

Per stamane, i i, è stata indetta una grand: 
riunione all’ Utiversità, allo scopo di protestare 
contro “ la spudoratezza così dice il pro 
clama — di alcuni studenti che si mostraroni 
domenica seprsa alla messa papalo col berretti 
universitario. , sapri 

"Tatto ciò, naturalmente, *in omaggio al pri 
cipio della libera coscienza. , 

'Sî tratta di fare una visità a Giordano Brano, 

sto è considerato che quel povero frate — morto 
sul rogo per la strana pretesa, dicono, di voler 

vensare con la propria resta — da qualche tein- 

no è stato dimenticato, "La 

La questara però la dato precise disposizioni 

+ sia vietata qualunque mazifestazione su} 
pubblica via 
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pure di Tivdi Led 
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Fu giudicato 

— Li braccianti 
nel palazzo del St 
duceva una 
dito igdice del. 

— L'ortolan 
guinvia Gaet 

— Il corre 
transitando cel sn 
lentine cade a te 
diorni 10. 
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ita: 
P, 
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Nelle Associazioni. 


Que ra alto 16, 
gli in 


ogati del Co Ro 

festa da ballo in ma- 
uscire briliaitisaima, 

ate addubbate spiendil: 
S cietà gouerale operaia terza festa a 
del fondo © 20, 

sera si ballerà all'Associazione della 

allo 18, festa per i 

ficenza — Il Comitato 

teonesso ha organizzato a beneficio della 

festa diurna al Co- 


nde ballo figura 
con sfilam 
sotto il palco del © 
i premi ai 5 bo 


poi un reale cinematografo Inwière e 
sila dei Concerti è 
patro 


Tdisca 
roviucia 
zi comune 


ieîto, il qui 
rre, in bass | 
più efficaci a 


Commissione 
po delle imposte 


È Marianna, 
prelli di: Francesco, I 
[entri Carlo, Angelini Francesc 
ria tassa fabbricati la accolto in parte 
i reclami di: Meucci Lorenzo, Bianchi Saverio e 
della Socicietà Generale Lun 
Ha respinto quello di Anton 
Rellegrinaggi — (on un treno 
ie sera alle 21 e SU partirono crea 
i per il Santnario della Mai 
Ospedali di meme — divvi 
ati del 13 Febbraio 189 


speci; 

700 pe 

li Dompei, 
cime 


n.[red 


n fuga — la via dei Core 
tonte Viscardi s'advimbratoso i cavalli delli 
: dandosi a gran carriera, ma siuuti iu piazza S. 
ro affrontati dai vetturini Amadrati Eu 


te la fuga caddero dalla vettura. il 
e Îl suo cocchiere Seratini Pirro, 
rambi delle contusioni guaribili 


conte 
e ripor 
ono er in dieci 
giorn 

Bacuffe. — Cavalieri Luigi di anni 28, da Na- 
poli, custode del Circo Reale questionò col barbiere 
Fioretti Terzo di auni 20, il muratore Sbordoni Fe- 
ice di avni 19 e l'abbacchiaro Pieroni Antonio di 
anni 20, tutti romani, Dalle parole si passò ai fatti, 
Intervenut di Carbuti, i sud” 
detti si ri rrestati, 

— La sarta Mareigliani Sofia diauni 55 
domestica nella casa în via dell'iauclo 42, veanta 
a litigio col ma pers Angusto di anni 

quale è divisa, riceveva 


via S. Battolemeo dei Vaccinari îl macelia» 

i Alfredo di auni 20, romato, senza aleua 
a)parente motivo fu fi ceio sisistro con un 
colpo dl di nou 
guaribilo 


giudieat 


no, pas 


si mise a gu 
ria canzonatoria uu altro regazzo. 
titosi mise mano al celtello e lo ieri alla 
a. IL Del Maguedovette ricorrere a S. 


Questi risene 


zio Berd 
dalena, 
Utigauti, I 
esta 

— Nella propria sbitazione, ja via Labicasa 9 
er mattina, l'osciere al Miuistero del 
Ricciotti Giuseppe d'anni 23, da Napoli, per 
motivi impegnò una vivace di cl 
tre, Marchegiani Teresa. Trasportato dall'ira afferiò 
un piatto e lo spezzò trn le n 
produssero lesione guaribile in 8 gi 

Consolazione. — 
tione in via Monte Caprino 73 p, 

la bambina Peppina d'a e gin 

ausi ad un braciere, si addormentò, La basu- 
dina cadde sul fuoco e riportò ustioni alle mani, 

AL icino ospedale della Consolazione fa giudicata 
guaribile in 20 giorni. 

— Il vetturivo Baldini Umberto di anni 28, da 
Firenze, in via Veneto cadde di sua vettura @ 
riportò frattura del piede destro. 15 giorni. 

— Il eocchiere Gigli Luigi di anni 24, romano, 
nella scuderia in via dei Foraggi 84, ebbe uncalcio 
da un cavallo. Coutusione alia faccia. 

A S. Antonio. — Ricoverati: 

— Presso Ponte Mammolo, fuori Porta $. Li 
renzo, ieri tina, la guardia-linea del tram a va- 
sore di Tivoli Beccacei Viucunzo, d'anni 43, da 

i. Maria Nuova (Aneona), mentre audava a caccia 
imprudentemente volle earicare il facile con una ce- 
rica di polvere bianca che aveva rinvenuta in istra- 
da, Non appena caplose il , la canna del fa- 
tile si spaceò e rimase ferito gravemente al polso 
sini 

Fu giudicato guaribile in 25 giorni. 

— ll bracciavie Mavinozzi Vincenzo, danni 50, 
nel palazzo del Ministero delle finanze, meutre con: 
duceva una carriuola cadde e si produsse lesione al 
dito indice della mano destra. 

— L'ortolano Petrucei Gius 
guin via Gaeta 95, si ferì casualmentecon una roncola, 

— Il carreîtiere Fedeli Pietro, d'anni 23, romano, 
transitando col sno veicolo in via S, Nicolò a To 
lentino cadde a terra. Riportò una ferita alla testa, | 
diorni 10, 


i Giaei 
auni 47, ci 
compe 


ed di mette 
ricevette un: 


pria abita 
i Toros 


e, nella sua butte- 


| 
Piccola Cronaca di Roma | 
| 


Ecco il programma dei pezzi che | 
allievi carsbinieri dalle 16 | 


accia militare, 
I maestri cantori, sinfonia. 
Bellini - “I Puritani,, fantasia, 
Wagner - “ Il erepuseolo degli Dei , marcia 
funebre, 


uchetti - “ Asrael I 


da inferna 


Celete tele Ledereteledo1s] 


ia vende: 
ugno 1897 fino 


Mersi por Genova, 


ie dello te ino Doria e l'an 
nel timoro che sordi i, la preselo 
opportune disp Infatti altro ieti giunsero 
Romn l'ispettore di P. S. cav, Bonerba e da 

del sot , Îl delegato» 

feri e una com- 

ia. Vi fa im priacipio di dimostra» 
tadivi circa il modo di divi- 

el feudo del priscipe Doria, ma la 
‘inzionari e della forza è stata molto 


zione per 
dere i prodot 
prosenza dei 
uti 
Anche quì, com, 
disi sono pochi, i Q 
tato il se, ma l'opera vigile 
irà anche starolta a sîatara i loro ten! 


a ne, i sobillatori di disor- 
nuce altra volta tennero 
el Governo riu 
tivi. 


TEATRI DI ROMA 


Argentina, — Il Mefistofele dato agli abbo- 
nati di primo turuo ebbo accoglienza simpatica ed 
iore dell'altra sera. 
come al solito, era gremita di elegantis- 
pubblico, 
pplansi si succedettero sempre è ben nudriti, 
Sthele, sia al Garbia, che al Luceuti; e tutti 
I prostenio per ringraziare. 
e assisteva S. A. il conte 
nel palco di Corte. 
o ed il ballo La fata delle bambole, 
che domani si ripoterà per la scconda mafinée, 
tazione comivelerà alle ore 15, 
rà în scena la nuova 


pre si replica la geniale o- 
peretta la 
mM ori tin 
Champignol suo malgrado, 
sere eseguito cou migliore affiatamento, 
a replica © domani due rappresentazioni col 
dramma Il bra 
Metastasio qui stasera Champigaol 
malgrado, per sa assai opportunamente 
to di dare usa tregua per questi giorni alla 
drammi a forti tinte. 
n azioni col divertentissimo 


par: 


larità per 
day 


a il successo d 


Doinani due 
Viaggi» dei Bi 
VEGLIONI 


tostanzi. — Al reglione delle Bedés pareo- 

chie masclierive in costume si diaputarono il premio, 
ma uva spiritosa comitiv 

di Lebé formò l'attrattiva e l'allegria dell veglione, 

Quest inmentiamo il grande veglione pro- 

classico e tra- 

la più graude 


e mesavigliusa att 
Risssumiamo alla mesi 

ma della serata: il veglione avrà tutta l'improuta.. 

g porta di Kiao Ciao, 

rifulgerà in tatto il sno sples= 

è grondioso monnmnesto del Drago 

opera snperba del Giulianotti, Anche 

atua colossale raffigurerà il Dio Budda, 

e la sala avrà nno speciale addobbo di fiori, far 

falle, ventaglietti, lampade, ombrellini ed anche... 

, che non morderanno ma che sibileranno in 


Nou mancheranno delle lanterae giapporesi, come 
pure uu'illuminazione caratteristica a fisri sul palco 
scenico. 

nelie nelle sale saperiori le attrattive saranno 
moltissime e fra le più belle notiamo: Nel regno 
dell'a stento în evaporazione di ossigeno 
puo, fornito gontilmente dallo stabilimento dell'o 
lettrolisi dell'acqua Garuti e Pompili presso Tiv 
lastrage dei mandarini. un mercato giapponese 
così via di seguito. 

Tusumma, tutto ciò ehe di più bello può offrire la 
ricchezza del celeste impero, stasera al Costauzi 8a- 
rà rappreseatato coi fedeltà e lusso a profusione. 

Domani prima festa diurna, 

Politeama Adriano, — Uguale con 
di pubblico delle Atuc sora al veglione di iesi. 
guriamo almeno per gli espositori Nu po' sveglia in 
seguito, 

Stascra intanty quinto veglione ed il mogramma 

i remi alle maschere, 
co Reale, — Per stasera avremo Îl veglio- 

una delle novità più gradite e grazio» 

ne. IÌ Comitato ha prato a di- 
remi e saranzo tutti belli e ric- 
te all'spusizione, suà data una 
mao premiati purchè 


Fabre. 


Sag 
SPETTACOLI D'OGGI. 


Lisintote, ore 20 1° 


i 


Società Metallurgica Italiana 
0,000 interamente versato 
Î, 29, 31 dello Statuto 
Suciale, i Signori Azionisti sono convocati in As- 
semblea Generale Ordinaria pel giorno 27 del mese 
di Febbraio 1898 alle ore 10 alla Sede Sociale ia 
Roma, Piazza SS, Apostoli 49, col seguente 
Ordine del giorno: 
1, Relazisne del Consiglio d'Amministrazione e dei 
Sindaci. 
2, Bilancio al 31 dicembre 1897 e deliberazioni sul 
dividendo, 
3, Nomina di cinque Amwinistratori in rivuovazio- 
ne parziale del Consiglio in seguito a sorteggio. 
4. Nomina di tre Sindaci effettivi e due supplenti. 
Il deposito delle Azioni prescritte dall'art. 31 del- 
tatuto dovrà farsi non più tardi del 18 Feb- 
braio 1898 
a Livorno nella Cassa dello Stabilimento Sociale 
a Roma alla Sele Sociale e presso i Sigg. Man 
zi & C,, 49 Piazza SS. Apostoli 
4 Torino presso il Banco di Sconto e Sete 
a Milano cd a Genova presso il Credito Italiano 
& Parigi pressi i Sigg. R stand, Deschara & C, 
Sti Roe de la Uhaussée d’Autin. 
Roma, 5 Febbraio 1898, 
Il Consiglio d' Amministrazione. 
Gio la>r:00000d>00 


DREYFUS 
Il Prigioniero dell'isola del Diavolo 


Narra storico documentata 
francese di Ch. Dubotk 


i termiui de 


Cent. Cinque 
duo dispens 


ione iMustrata 


Cetotetotetez=i 


Centesì 

0 in vendita presso Edi 
2, © presso | priucipali 
dispen 


2 BICI III 
gets nuhhii 
pubblica 


rivenditori 


DDD 


iramionili 


21 corrente, 


asia 
gli at 
i Pritone 18 


nera nusizione dei 


del Notaio Umberto | £ 


PAVIMENTI 


E TAPPETI DI LEGNO 
Ditta F.lli Zari - DUE MAOELLI 65 - Roma. 
Dr fi malattiedell'orecchiogola enaso, 
De CE tt piazza del Gesù dt De 


Ultime Notizie 


Il Senato di ieri. 


Venne presentata la legge bancaria, della 
quale fn ammessa l'urgenz 

Il Senato poi approvò il progetto di legge 
per festeggiare quest'anno lo Statuto il gior- 
no 4 marzo. E 

A proposta dei senatori presenti in Roma 
fu deliberato di presentare quel giorno, a no- 
me del Senato, un indirizzo al 

Il Senato è convocate pel 24 corrente, 


La Camera di ieri. 


Rinnovata la votazione a scrutinio segre- 
to del progetto che anticipa in] quest'anno 
al 4 marzo la festa nazionale, il quale fu 
approvato con 188 voti contro 26, la Camera 
imprese la discussione generale del progetto 
per l'istituzione di una Cassa di credito co- 
munale e provinciale, udendo parecchi ora- 
tori, che parlarono in vario senso. 

La discussione continuerà oggi. 

In principio di seduta la Camera, su con- 
formi conclusioni della Giunta per le ele- 
zioni, annullò l'elezione dell’on, Gagliardi 
nel collegio di Tr deliberando l'invio 
degli atti’ all'autorità giudiziaria. 


La Giunta del Bilancio. 


Ta intrapreso la discussione sull’organico pre- 
sentato dal Ministro delle Poste e Telegrafi. 

La ditcussione protratta per quasi due ore, 
mise jn chiaro una profonda divergenza fra i 

ubri della Giunta, la quale però in un punto 
solo fa concorde, nel biasimare l’opera di quei mi- 
pistri, i quali viviando la legge che accordava 
‘A dei posti d'impiegati d'ordine ai sotto nf- 
ficiali di terra e di n , nominarofio 1324 straor- 
dinarii e non un solo s.tto ufficiale. 

In quanto ad escire da questo stato di cose le 
opinioni della Giunta del Bilancio sono svaria- 
tissime, non mancando neppure chi vorrebbe re- 

spingere addiritura il progetto di organico pre- 
sentato dal Ministro delle Poste e Telegrafi. 

La Giunta deliberò di rimandare la discussio. 
ne ad altra seduta. 

Consiglio di Ministri, 

Teri mattina, alle 10 1{2 si è riunito a palazzo 
Braschi il Consiglio dei Mivistri. Mancavano gli 
on. Visconti Venosta, Zanardelli e Sineo. Ii Coi 
siglio si è occupato degli emendamenti proposti 
dalla Commissione sulla legge di revisione per la 
tassa sui fabbricati. L'on. Branca è stato incari- 
cato di riferire alla Commissione le risp.ste del 
Consiglio dei Ministri. 

Il Consiglio si occupò poi d'affari d'ordinaria 
amministrazione, 


Ieri stesso si sono riuniti a palazzo Braschi, 
sotto la presidenza dell’on. Arcoleo, i sottosegre- 
tari di Stato, per intendersi circa l'ordine dei la- 
vori parlamentari. 


Pel monumento a Vittorio Emanuela. 


ggio di ieri, in una sala di Monte- 
citorio, il Pr Consiglio ricevette gli 
ou. Panzacchi, Leopoldo Torlonia e Cottafavi, 
incaricati dall'adunanza tenuta da una cinquan: 
oputati alla Camera, di sollecitare i 
vori del monta 3ran Ri 
L'on. Di Redini dichiarò di essere favorevole 
in massima alla sollecita esecuzione d i 
Ghe in questi bilancio vedrà di ris)! 
d'accordo col 
La questio 
riconoscendosi la neces 
in modo che pel 25° annivers 
Padre della Patria, lc parte supe 
mento posso essere compiuta. 
L'on. Di Rudini disse che al post» del com- 
piauto ni nella Commissione rea- 
le avav: l'on. Leopoldo Torlonia e che 
sarà nominato vice-presidente della Commissione 
il ministro Pavoneelli. 
Magistratura, 
AI Ministero di Grazia e Gias 
cretando un movimento nell'alta magistratura pel 
quale avranto 3uogo nel mese prossimo parecciie 
promozioni e traslochi di presidenti, procaratori 
li e consiglieri delle Corti di Appello edi 
ne, 
movimento, nen ancora completato, sarà 
pubblicato in uno dei prossimi Bollettini del Mi- 
nistero. 


La commenda all'on, Fani. 


8, IL il Re, di motu proprio, ha nominato l'on, 
avv. Cesare Fani ssttosegretario di Stato al Mi- 
nistero di grazia e giustizia, commendatore della 
Corona d'Italia e gliene ha fatte pervenire le in- 
segne con una lettera assai lusinghiera, dal ge- 
nerale Ponzi» Vaglia. 

Ti ministro Zanardelli ha voluto, a sua volta, 
accompagnare l'onorificenza con una lunga let* 
tera scritta di suo pugno, nella quale elozianio 
Poperosità ed_iì valore dell'amico, lo ringraià 
della eflicacissima cooperazion sna nel dicastero 
e, con espressioni sinceramente affettuose, si ral- 
legra della meritata distinzione che S. M. il Re 
ha voluto usargli. 


Per la Pubblica Sicurezza. 


Ieri, alle 17, si è riunita a palazzo Braschi la 
Commissione per la riforma della P. S. a Roma, 
presieduta dall’on. Arcoleo, 

Intervennero il prefetto De Seta, il comm. Al- 
fazio, il senatore Beltrani Scalia, il comm, Ba- 
rini, il comm, Colucci, il comm. Lepera, il cav. 
Silvagni e il questore cav. Sernicoli. 

La Commissione ha iniziato subito i propri 
wori con l'esame del documenti degli aspiranti 
al posto di Commissari, Vice-Commissari e uffi» 
ciali e graduati delle squadre in borghese. Si è 
anche poi cccupata degli ufticiali del nuovo cor- 
po di polizia. 

La Commissione terrà oggi altra seduta, 

La Commissione la deliberato anzitnito di man- 
tenere l'assoluto segretu intorno alle proprie de- 
terminazioni. 

L'incidente alla Camera. 

Ieri l'on. Tripepi, che pur non appattie! 
cavalleria leggera parlamentare, ha voluto farsi 
eco delle voci sparse malignamente sulla nomina 
dei cav. Silvagni, segretario della Presidenza del 
Consiglio, a comandante del nnovo Corpo della 
P. S. in Roma, ed ha fatto male. 

Queste voci non sono che una rifioritura, giac- 
chè nel settembre scorsi lo stessò ci lvagni 
È e recisamente colla lettera se- 

, pubblicata in vari giornali, dovova 
‘© più guardingo l'on. Tripepi. 
“ Roma, 12 settembre 1897. 
120 distinzione di colere, 

i per me — annoncia- 
sciare la mia prossima 

aute del nuovo Corpo 


Nel pomeri 


re del monu- 


i giornali — 
i spesso In 
suo ad di 


scente ci colleghi della stampa pel 
dimostratomi, ma. mî sento in cbbligo 

notizia, 
e let 
nodesta 


o0 


niche come 


adess 


ei 
compete. 


si sta con- | 


Pei laboratori di Sanità, 


Teri mattina, presieduta dall’on, Baccelli, e com 
puata dei professori Tommasi-radli, Gole, DI 

estea e Manfredi, si è riunita a palazzo Bra- 
schi la Commissione giudicatrice pel posto di di- 
rettore dei laburatori di Sanità, I concorrenti sono 
uattro © cioè i liberi docenti d'igiene, signori 
Gorini, Gosio, Sanarelli e Terni, 

La Commissione cominciò l'esame dei titoli; ve 
drà poi se sarà il caso di un esame orale. 


Laboratori chimici delle gabell 


Sono state pubblicate le istruzioni per la con- 
tabilità del materiale in uso presso i Laboratori 
chimici delle gabelle, e per la conservazioue del 
Museo merceologico. 


Per le guardie di finanza. 

Sono state fissate le norme ed i programmi per 
gli esami di avanzamento ai gradi di brigadiere 
e di sotto-brigadiere, e pel fanzionamento dei de- 
positi d'istruzione degli allievi guardie, 

Ministero Lavori Pubblici, 

Il Consiglio Superiore dei LL, PP. riunitosi, 
ieri mattina, ha approvato il progetto di massi- 
ma pei lavori nel porto di Livorno. 

Il ministro Pavoncelli ha disposto per la im- 
mediata compilazione del relativo progetto. 

Oggi si riunirà, sotto la presid:nza del comm, 
Manganella direttore generale delle opere idrat- 

discu» 


Il 21 corr. passerà in arsaament a Vonezia la r. 
nave Volturno col segnente stato maggiore: 

Capitauo di fregata Camcilanzi Giovanni, coman- 
dante — Tenente di vascello T'angari Nicola, pf, 
iu 2a — Sottt. di vascello: Baistrocchi Alfredo, 
Guida Carlo, D'Amore Alberto. Gazzola Giovanni 
— Capo-waceti, di 2, cl. Germano Giovanni — Me- 
dico di 2.a cl. Baccari Elvardo — Commissario di 
2a di, Gin 

A sortituire il capitano di fregata Campilanzi al- 
la difesa locale della piazza marittima di Spezia è 
destinato il pari grado Ceeconi Olint 

Il svttot. di vascello Arrigo Ginseppe è promosso 
tenente. 

La Sardegna è partita da Si 
attesa stamane, e il Baleno è 
per Grado. 

Sono giunte le rr, navi: Miseno a S. Stefano e 
ne è ripartito, Palinuro a Portoferraio e Bawsan a 
Las Palmas. 


no per Suda oveè 
partito da Venezia 


irregolare e che i periti s'ingannarono come $ 
ingannarono i giudieì. 

Soggiunge che, malgrado le minaccie velato; 
la revisione del processo Dreyfas s'impone e dice: 
“Faremo del tutto per ottenerla, , {rumori). 

Grimaud aggiunge che fi minacciato di e 
revocato e termina affermando il su» ardent 
triottismo e il suo amore all'esercito. 

Havet, professore, dice che raffrontò, come 
cero molti altui, il dordercau e le lettere di Dr 
fus e di Esterhazy. Egli vide pure ui 
di Dreyfas dopo la condanna, che 

iglianza col bordereau, Conclud: 


L'udienza è tolta. L' uscita avv 
cidenti. 


»ila navigazione. 


N. G. E, — 11 14 il Manila, proveni 
nova, è passato da T'arifa diretto al Dì 
il Domenico Balduino, proveniente di 
giauto a Bombay. 
La Veloce. — Il 14 il Rosario è partito de 
Colon per Genova. 
E' giunto ji 14 a Gi 
amarek, della Comp, au 


Roma, 15 
Anche oggi gli affari si ma: 
e i corsi nvù stbirono variazioni s 
Per fine corrente la Rendita si quotò da 98.85 a 
) © por contanti 95,8) a 08.77 IR, 
dita 4 1]2 10 
‘ati. Bavea 


1897. 
» Limitatissimi 


l'Italia 837 
Omuibus 204 dopo 
Condotte 217 a 217,50 — Molini 157 — Metallar: 
gica 144.25 — Gas 830, 

Cambi invariati. 

Franeia 105.15 -— Londra 28,5 

Ore 18,30, — Pochi afiari. 

Rendita 98,71 a 68,77 — Omnibus 2 
Jurgica 144.50, 


— Metal 


Cambio dazio doganale !6 Febbraio L, 105.17 
Dal 13 al 20 - fino a L, 100 - L, 105,30 
È a 
BORSE ITALIANE — 15 febbraio 1598. 
N. D.- I prezzi sono a fine mese. 


— VALORI Milano | Torino | Firenst 


“INFORMAZIONI ESTERE 


savfienio pa 
Dreyfuseide - Processo Zola 
Seduta del 15. 

(S) Pavigi, 15. — Lo vicinanze del Palazzo 
di giustizia sono meno affollate del solito: calma 
nell'intern: 

L'udienza è aperta alle 12,15: l'aula è gremita. 

La Corte emette un'Ordinanza con cui respin- 
go le conclusioni della difesa tendenti ad ottene- 
re che i periti ca!ligrafici dessero spiegazioni sul- 
le deposizioni da essi fatte nelle sedute a porte 
chiase del Consiglio di guerra, che giudicò il co- 
mandante Estervazy. 

Il generale Gonse protesta contro le parole di 
Taurès che acensò lo Stato Maggiore di non vo- 
lere che si faccia luce. 

Avv. Labori: se la volete. domandate al Mini- 
stro della guerra che vi antorizzi a farla. 

Il generale Gonse replica che egli non ha qua; 
lità per trasmettere tale dumanda al Ministro. 
Il perito Crépisux Jamin prote y 

cusa fattagli dal perito ‘l'eyssoni 

cioè tentato di corromperlo è diee che ciò è un 
pretto romanzo. Soggiunze che Teyssonières gli 
dichi ‘e stato soltanto il sno 


8, cercò di compran 
teste concinde di 
ceso è che essreita In profes 

d gÎ4 quella di perito calligrafico. 

» afferma che 1 feoimile dei dor- 

licati dai giornali sono esatti per 

» esserlo simili riproduzioni. Gli 

rmazione del gene- 
pretende che sieno fac-si- 
sificati. Egli chiede di essere 
illominato sn que affare e che lo si met- 
ta iu grado di paragonare il fac-simile coll’origi- 
nale; è se si sarà ingannato lo riconoscerà leal- 
mente, Il teste dice che il perito Bertillon pro- 
cedette senza senso comune, e conchiude che la 

calligrafia di Esterhary, secondo lui, somiglia a 

quella del dordercau, 

Lav. Labo:i chiede d'interrogare anche i pe- 
| riti Couard, Belhomme e Vatinard, mo il presi» 

dente vi si oppone e l'avvocato presenterà altre 
conclusioni in proposito. 

Avv. Labori chiete che la Corte prenda atto 
che il presidente imvedì al difensore, prima che 
fosse formulata, di fare una domanda, La Corte, 
con ordinanza, dichiari, a termini dell'art, 270 
del Cudice di P. P., che il presidente ha fatto 
bene a impedire all'avy. Laburi di porre una do- 
manda che poteva prolungare inutilmente il di- 
battimento, Il presi.lente aggiunge che farà così 
tatte le volte che i difensori vorranno fare do- 
mande inntili e che ozni volta la Morte opporrà 
loro la stessa ordinanza. L'avv. Labor: dice : al- 
lora si tratta di una ordinanza sistematica, Il 
presidente risponde: perfettamente, 

Il testa Molinier, prof. al Collegio di Francia, 
afferma che la scrittura di Esterbazy rassomi- 

lia a quella del fac simile del bordèreau. L'avv. 

Eiemencena legge le risposto della Bonlaney al 

giudice istruttore Berinlus, da cui risulta che 

essa possiede le note lettere di Esterbazy con 

espressioni di qualche gravità verso l'esercito e 

Esterliazy chiese alla signora Bou- 
ituzione di quelle lettere, ma easa si 
di restituirgliele per potere provare di non 
| aver mai asserito il falso. 
L'avv. Ciemenceau chiede che la Corte designi 
ficare se vi siano cer- 
assier e per i 


rale Pelli: 
mile di documenti fi 


che, per 
fare la sua dimostrazione gli occorre una lavagua 
e ci vorrà un'ora circa. (Rumori generali). 

Si porta la lavagna e l'avv. Frank, traccia il 
fac simile e la calligrafia di Esterbagy por so- 
‘stenere che secondo Ìni la calligrafia del fuc si- 
mile somiglia a quella di Esterliazy, auzichè a 
quella di Dreyfus 


L'avv. Franck, proseguendo la sua dimostra- 
zione (che al pubblico ed ai giurati comincia a 
sembrare alquanto ciarlatanesca) dico; “ Ester- 
lazy riconobbe che il borderezu era di sua cal 
lizrafia, ma che era stato fatto da un falsario, il 
quale aveva calcato i suoi autografi 

Cerea quindi di dimostrare 
di questa spiegazione; rileva che talune parole 
che si ripetono nel Dorderegu presentano certe 
dissomiglianzé, mentre il ritmo aritmetico sarebbe 
lo stesso negli scritti di Esterhazy e nella calli 
grafia deì bordereau. 

‘A questo punto il pubblico 
sce e ramoreggia. 

tl Franck, in mezzo ai crescenti segai d'impa- 
zienza. del pubblico, dichiara di poter : 
con piera ciscienza che una ssla persona al mon- 

ore il borderesu e che dessa è E- 
vocs del teste è coperta da una 


imiglianza 


impazienla, sitti- 


Lazy. 
nlva di urti. 
L'avv. Franck d 

se il dorderzau ha mente telese 

à presto 0 tardi che Dreyfus non scrisse 

deve». Nonostante il richiamo del Presi- 

fi pubblico non vuol più sentire il teste, 
elfo dell'aditorio. 

i del prof. Grimaud, uno 

dei fi evisiono del processo Drey- 

fus.il quale dico che il processo gli sembrò straua 


nre che colui il quale seris- 
e che si rico» 
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PROSS, | TENDENZA 


STAZI ARCANGELO gorento, 


feno 


AmPeNDICE DEL POPOLO ROMA 


Don Orsino 
zo di È MARION CRAWFORD 


che ci vuole 


i il suo indirizz 
re di me stesso. 


z2etto disenssero insiome i vantaggi 

i abitabili delia città, entrambi 

aver trovato un soggetto di con- 

cav, ed entrambi relativamente 
no insieme. 

uno di quegli intermezzi che 

o e tanto difficile ad 


DIN 


ORSINO 


Quelle parole gli uscirono di bocca quasi pri- 
ma che avesse il tempo di comprenderne la 
portata. 

Egli pensava a quella notte in cui essa gli a- 
veva chinso il cristallo delia sua carrozza sul vi- 
o, lasciandolo sul la: 0 8 rifiutando poi ripe- 
%utamente di riceverlo. 

Gli pareva che fosse già tanto tempo e l'offesa 
ron lo aveva ferito così ncerbamente come s'im- 
paginava, giudicandone da ciò che provava a- 
denso. 

isa gli dette nna rapida occhiata come per 
indacare che cosa egli stesse per sogiiungere, 
poi dis 

— lo non lo mai avuta l'intenzione di essere 
Jacoriese con voi. Mi sono spesso demandata se 
Soi pot cusarmi di una cosa simile. 

Questa volta toccò ad Orsino ad arrossire. 

Era ancora troppo giovane per non esserne ca- 
pace, ed il sangue sali pian piano alle sue guan- 
de brane. 

Egli ripensò ancora al loro ultimo incontro e 


ottenersi tra due persone i cui pensiari ricorreno 
sempre sopra un interesse comune e che perciò 
trovano dificile scambiare dieci pavole senza ri- 
tornare sul tema assorbente. 

Guella conversazione aveva prodotto un fortis. 
simo effetto sopra Orsino. 

a vennto immaginandosi di porre la sua re- 
lazione con Maria Coneuelo sopra un nuovo pie- 
de, è dieci minuti dopo si era accorto di avere 
un interesse per quella donna più forte di quello 
di prima, 

Mentre discorrera con più o meno indifferenza 
sulle probabilità” di assicurarle un alloggio con- 
veniente per l'inverno, 0 ascoltava con una 
strana sensazione di piacere ogni inflessione di 
voce della sna interlocatrice e guardava attenta» 
mente ogni cambiamento di espressione di quel 
volto singolare cd intessante, pensando che egli 
non era forse destinato ad amarla sul serio e con 
passione come l'aveva già amata per un capric- 
cio da ragazzo, che non gli sarebbe più possibile 
avere adesso. 

Ma pel momento era sicuro di non amarla di 
amoro e capiva di desiderare soltanto che fra lo- 
ro ci fosse un semplice scambio di simpatia. 


Questo parole andava ripetendo nel sto pen- 
siero senza però saperselo spiegare în modo de- 
finito. 

Però egli intniva che avevano acquistato un si- 
gnificato molto più forte, ma lo stesso avveniva 
di quasi tatte le coso della sua vita, é pertiò egli 
non dette nessuna importanza le a quel 
fatto. Certo egli era divenuto assai più serio di 
quando aveva veduto per la prima volta Maria 
Consuelo, aveva ora una volontà più ferma e de 


terminata, era risoluto all’azione in tutte le co- 
quanto non ne volesse convenira il cam 


biamento non era meno vero. 

— Dobbiamo darci in appuntamento per do- 
mani? —- domandò Orsino dopo che ebbero di- 
scorso alquanto insieme. 

— Si... ma vi volevo domandare una cosa... 

— Di che si tratta? — chiese Ini vedendo che 
ella esitava. 

Un lieve rossore salì alle guancie di Maria 
Consuelo che però fissò il giovane negli occhi 
con nna specie di ardimento come se sfilasso 
un pericolo. 

— Ditemi — cominciò — A Roma dove si sa 
tutto e dove ognuno chiacchera tanto, non parrà 


strano che vol ed io ce ne andiamo in giro in 
carrozza per cercare una casa per mo? Ditemi 
oi verità, 

che potrebbero dire? 

— Molte cose, Credéte che le diranno? 

— Se chiacchierano saprò farli tacdre io. 

— Ciò significa che chiaochiereratino, è vero? 
Vi farebbe piacere? 

Il volto di Maria Conanelo cambiò ad un trat- 
to e preso nna espressione di ‘dubbio e di ansio- 
sa incertezza, Orsino se ne accorse e senti che 
ella si affidava alla sna onoratezza e che în quel 
dubbio non vi era implicata nessuna sfidicia 
in lui. 

Sei mesi prima egli non avrebbe esitato a di- 
mostrare che quei dubbi erano vani, ma capiva 
arche che sei mesi prima ella non avrebbe cedu- 
to ai suoi ragionamenti. Capiva tilto questo per 
istinto, ma l'istinto non l'ingannava, 

— Credo che abbiate ragione — disse adagio 
adagio — io non verrò con foi, vi manderò il 
mio architetto. 

Nel tono della sua voce vi era abbastanza 
rammarico per dimostrare che egli faceva na 
grande sacrifisio, Una piceola delicatezza acqui- 


sta più valore se viene da un tomo forte dif 
quando è naturale espressione di un carattere 
troppo raffinato e forse effeminato. Ma Orsino 
andava rapidamente sviluppando una forza della 
quale tutti si accorgevano, Maria Consoelo ne fa 
contenta per quanto le dolesse rinanzisre a quel 
progetto. 

— {n fin dei conti — disse con aria pensiarò. 
8a — potete venire a trovarmi qui, sè.» 

Ella s'interrappo ed arrossi di nuovo; quest 
volta più intensamente, ma si volfò da un' at 
parte, o nella penombra quel cambiamento di 
lore fa quasi impercettbi! 

— Stavate per dire “se pure vi curate dI ve 
dermi , — disse Orsiho, — Son conteîito che not 
l’abbiate detto: satebbe stato poco gentile, 

stavo per dir questo — rispose lei tran- 
quillamente — ma non l'ho detto, 

— Grazie. 

— Di che mi ringraziate? 

— Di non avermi òffeso. 

— E credete chie io vorrei în NESAR modo of. 
fendervi volontariamefite ? 

— Non lo vorrei credere, ma una volta lo fa- 
ceste. 


a ciò che aveva udito chiudendo la porta dietro 
a sè in quel giorno. 

Forse ne avrebbe anche parlato, ma Maria Con- 
stelo, pentita di cio che aveva detto e un po" 
vergognosa della debolezza dimostrata — come 
invero aveva una certa ragione di essere — ri- 
portò immediatamente Il discorso sul tema che 
avevano abbandonato pochi momenti prima, e 
dis 

— Vedeta se avevo ragione di dòmandarvi se 
la gente chiacchiererebbe ? Vi son grata di aver- 
mi detta la verità. E' una prima prova di ami- 
cizia, una prova che le relazioni fra noi sono di 
un genere molto migliore di prima. 

“ Volete mandermi il vostro architetto domani, 
poichè siete stato tanto gentile da offrirmi il suo 
aiuto? 

Dopo aver combinato l'ora per l'appuntamento, 
Orsino si alzò per accomiatari 

— Posso venire domani? — domandò — di que- 
ato la gente non chiacchiererà — soggiunse con 
un sorriso. 

— Venite pure a trovarmi; potrebbe darsi che 
fossi uscita, ma se sono in casa vi vedrò con 


piacere, 


Ella parlava freddamente, ed Orsino si accorse 
che guardava dietro a lui; allora egli si voltò 
improvvisamente e vide che la porta era aperta 
e che Spicca stava sul limitare di quella, guar- 
dando nella stanza ed apparentemente aspettan- 
do che Maria Consuelo dicesse una parola per 
farlo entrare, 


CAPITOLO V. 


Siccome Orsino non aveva nessuna ragione per 
evitare Spieca, naturalmente aspettò un momen- 
to invece di tscir subito dalla stanza. 

Egli guardava il conte che s'inoltrava, pro- 
vando un nnoyo interesse per lui. 

Orsino non aveva mai visto e probabilmente 
non vedrebbe mai in vita sua un uom» che strin- 
go la mano ad una donna alla quale ha ammaz- 
zato il marito. 

Il giovane si tirò un po' in disparte e Spices 
gli passò dinanzi per andare incontro a Maria 
Consuelo, 

Orsino osservava il viso di entrambi, 

Madama d'Aranjues tese la mano meccanica» 
mente e con palese ripugnanza: Orsino s' imma- 


ginò che se non ci fosse stato Ini presente essa 
non avrebbe steso la mano a Spicca nè punto nè 
poco, 

L'espressione infatti del suo volto era cambiata 
ad un tratto ed era tutta diversa da quella che 
aveva quando erano stati soli; i suoi tratti si e- 
rano fatti duri rapidamente e rammentavano ad 
Orsino una certa maschera di Medusa che una 
volta gli aveva tanto feritola fantasia. 

Essa tenevi ristrin- 
gevano e la iridi gialle mandavano sinistri lam- 
pi. Maria Consuelo non abbassò la testa mentre 
dava la mano in silenzio al conte, 

Spicca pure pareva momentaneamente cangia» 
to, Era pallidissimo come sempre, ma aveva l'e- 
spressione stranamente addolcita ; certe linee che 
contribaivano a dargli un'aria di amaro scetti» 
cismo erano scomparse per cedere il posto ad al- 
tre che cambiavano affatto la sua apparenza. 

Il conte s'inchinò con più deferenza di quello 
che non faceva con le altre donne e ad Orsino 
parve che avrebbe trattenuta nelle sue la mano 
di Maria Consuelo un po' più lungamente se essa 
non l'avesse ritirata subito, 4 


Se Orsino non avesse saputo che Spieca anda» 
va spesso a trovarla, sarebbe rimasto moltò sor: 
preso della visita del conte e di ciò che essa gl 
aveva detto di quell'uomo. 

Invece si lambiccava il cervello per arrivare 1 
capire quali diritti potesse avere il povero Spiv 
ca per obbligarla a riceverlo, ma se lo lambicen« 
va invano. 

La sola conclusione alla quale potè arrivare 
fa che la persona che imponeva quella cAmerio- 
ra a Maria Consuelo fosse Spieca medestino, MA | 
dall'altro canto il contegno ‘di lei nén efà quello | 
di una persona ferito dalle circostantò a sétto- 
mettersi ai capricci ed ai voleri di un'altra. 

Anzi giudicandone dall’apparenza fra i dîe era! 
lei che aveva questo potere e che lo adofiétava | 
all’aopo senza misericordi 

— Spero di non disturbare 1 vostri disegni — 
disse Spieca in nn tono quasi umile e con vocr 
tutt'affatio diversa dalla consueta — Stavate pe 
uscire insieme? 

— Pol strinse la mano ad Orsino @ parve 
giovane che egli evitasse il sno sguardo. 


(Continua) 
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STUDIO DEL MUSAICO. ria Santa Mitta dallo 
dn Sagrisiia È) 


sso al portone di 
ono, di ì 
neo, SALE CHIVIO SEGRETO. Accesso al portono di 
118 alle 12. 
ETRO: dalle 8-11. Pormesso . Sagrisi 
ia Langara 10, dallo 19 alle 
ETISTICO: Capo le Caso al 
) via Ionella di, dalle @ alle 15 
via Quattro Fontane 18, dalle 11 allo 17, 
Piazza Collegio Romano 1: dallo 10 alle 14. 
"Arco del Monte 28, 12 allo 11 
alle 15. 
dale 14 171016. 
ESTRESO 
fuori Porta 
Pia, dallo $ alle 
Ia $ ARBASTIANO. (sotto la Chiesa): via Appia 
Antica; dalle 9 all 
Fia Labicana 20, dalle 9 alle 15.112 
ia Foro Romano, dalle 9 alle 16 12. 
via dello stésso nome, dallo 9 alle 16 112. 


villa BORGHESE: 
COLONNA: piazza Quirinale 15° dallo 9 
N ja S, Sabina, dalle 9 al 


‘Pincio, 9 alle 12: 14 alle 17, 


Museo VATICA 
stradone del Giardino, 


Jo 10 alle L 
1a. +: alle Termo Dioeleriane, nel chiostro 
di Michelingelo: dallo 9 alle 
‘Palatino © Pal. del Cesari: via S. Teodoro: 9 alle 16 12. 
NAZI "via Lungara 
Ta Nazionale, di 


‘Appia Antica, 
tinte Ebeatebe ; Appia Antica"97, 9 alle 1 
Zilazzo Farnesina : via Lingara 20, dalle 10 alle 15 12 
Ingresso Cent, 25. 
Jombario di Pomponi 
nali via Porta 5. Sebastiano, dallo 9 alle ti. 
ingresso Cent. 50, 
$ MUSEI PINACOTECA. TABULARIUM 
19 alle 
'A'echeolegieo: Orio Botanico: 10 alle 12 
ALL'ERIE, dallo 0 alle 16. Sf 


Tutte le persone che portano al 
nostro Ufficio lettere contenenti va- 
lori per avvisi o corrispondenze da 
pubblicarsi, sono pregate di riti- 


. Anno L, 40 — Sem. L, 20 — Trim. L. 1‘ 
POPOLO ROMANO ed ECO DELLA MODA (i) 


x A: $ Necrologi di 50 parole:L. 5 - di 75:L. 8- di 15 È 
Anno L 18 — Sen. L_9 — Trim LB. ] INSERZIONI, (--po del giornale, L. 2 per linea (Oltre 100 linee, da conivenimi). 
lo 3 Cronaca, L. 1 lalinea - Pice. Cron., Cent. 80 - Sotto Cron. (ossia 3. pag.) Cent. 70, 


Trim L. 6. 
Trim. L. 
—( Trattandosi di pil 


Orario delle Ferrovie 


le linea di 


Partenza da Roma 


oo 


A'bano-Ari 


inea di Milano € 
mo che, giungo 
‘lle 8,87 di ogni 
parte da Roma per Nettuno delle 19,33 
ferma ad Albano 


SUONERIE ELETTRICHE 


. 15 - Croce in più, 


4» Pagina. Cent 20 la linea - Eeonomici (Vedi taria speciale). 
La quarta pagina è calcolata in base ad otto colonne, come qui appresso segnate. 
inserzioni, ribasso da convénirsi. de 


Siocaatriugni 
sint nen 


-- N, B.U treno delle 1991 ch 
Albano. 


TRAMWAX R 


930) 
1930] 
ne 
38/12] 15 
33] 1997 
10,40) 1348) 


Suonerie Tasti 
centim. È 


» 8 » 
» 9 2 di » 
» 1 n ’ 
» 1 145 | secche .. 


Pile Leclanché 


» 7a i... , I. 0.95 | contim. {4 1,160 50 | 70 


Quadi, 
3 Numeri LL pr 

L 3.80 
8Ito (///0x 360 
DIO 1.11» 340 
Oordoni di sela 
al metro . . L, 0.20 


Gli associati che in- 
tendono rinnovare l'ab- 
bonamento abbiano la 
cortesia di unire al va- 
glia la fascetta del gior- 
nale per meglio regola- 
rizzarne il servizio, poi 
consegnarla alla posta. 


LOCOMOBILI E TREBBIATRIOI 


su 2 e 4ruote per montagna e piccoli poderi 


massimo rendimento con minima spesa di combustioîte, Cos 
zione robustissima con gran leggierezza o facilità di trasporto auche 

per pessime strade in montagna. Locomobili în pressione în 12 mi 

nuti mediante novo appare; 

del solo piccolo modello. List 

‘16 medaglie d'oro - 16 medaglié d’argento 
Numerosi diplomi, medaglie di bronzo, menzioni cce. 

Concorso Intern. in Pexsro, Medaglia d'oro per la migliore treb. 
‘niatrice e Tedaglia del Ministero di Agricolt. e Comm. - Eaposts. 
© Concorso Città di Castello, 1. premio, nidùaglia d’oro dél Min. 
di Agricoltura © Commerelo. 

Turbine e motori idraulici con rendimento dall’80 all' 85 010. Re- 


0 brevettato, 417 coppiette rendute 
a schiari - enti gratis a richiesta. 


Una g 


Tn questi gio 
Liscnto 


ho in 


dima, p 
Mila q: 
damente > 
saftinar 
Governo } 
Yolezze poss 
18, che riuse 
nomia 
Sii 


care 
senta una ‘oc 
Anpulso all'in 
contrano i 


Feehezza mob 
Iris Du 
fipetore a 
tolditi, L 
mò des 
garant 

un cert 


gode, 


| paeso 


‘annuncia 
ato al 
provincia di 


Prassis. 


Berlino, || 
abino che 1 ln 
el Capo 
echino nes 
gui 

È 


(8) Hatfie 
lio sono 
cciden 

Mentre 
victoria, © 
ore i cancelli 
sora, che restò 

Lord Salisbi 
gualzati indie 
Sarono che qui 


Ml nuova 
(8) Cristi 


golatori servo motori, compeasatori a freno. Macchine o caldalé a 
rarne sempre la ricevua. vapore, Specialità per cartiere. Alzamenti d'acqua, Impianti elet- 

Ciò per regolarità d’amministra- trici, motori a gaz. Numerosi certificati e referenze. Lp, 
zione ed a seanzo di inutili re Vf Società Italo-Svizzera è Sunde è col 


DI COSTRUZIONI MECCANICHE 
Succ. Oîficina e Fonderia Ed, De Morsier 
FONDATA NEL 4950 IN POL 


Premiata colle massime onorificenze 


con Appendice contenente le tabelle di liquidazione atato compost 


per LUIGI JACAPRARO 
—S6 Prezzo del Volume ds pagine) Li 1.50 0 
| Risolgere le richieste alla “ danpaa Reale di di Roma ,, Via dol Moretto, n.7 
che tn, a a chiunque, i suoi Gata! oghi a semplice richiesta. 


Parla 


Figo 10 vil lf art, sconto del 20 mi qué 


1 CATEGORIA 


23 parole Lira Una — In prù di 26, Cent, 5 cad, 


il NOTARO GAY, FRANCESCO GUDI 


d incaricato di acquistare fondi urbani è 


Fustgi, è dl dare danaro a murao 1 " pogi 
rusti è nino Ipoterario, o con pigno 


IRR 
Telconare canoro W 
i sopra beni ssbili stai nei 
tifa al Reno pass 
aa e a nin 
n Prtucipa Uaootto 
Vino da vendere 
"itaca por lo rt 
rrsi al proprietario Av, Costabile Veltone int 
"o palazzo Costanti 


D'AFFITTARSI 
100 DD, Sea 


AVVI 


EEE TI e ee 


di tre camere e cucina mobiliato a li- 
10 5) manalli senza Biancheria, Oi 


quaET TERINI 


al'a posizione via Vic 


GRANDE LOCALE TIRRENO sissi 0 deposto fo 


maggi via doi Corchi n, 56, lunghezza m, 2, lo chinvi al 
n. SL. Per trattativo Piazza S. Nicolò de' Ces 8 


Epi ra 


tisu starti notarile 0 magazzino di 


trattoria od osisria. Le chiavi dal por 


APPARTAMENTO MOBILIATO scese 


cucina. esposizione levanto, mezzogiorno, veduta incantero' 
Te, tutto scoperto (afitasi subito mito od in parte). Adatto 
per ricca famiglia, prelato o dipiomatioo. Dirigorei casa 
Commerciale Vay 20 Settembre 16. 


UN BEL NEGOZIO siti FENG 


sticceria Marini al Di x di dov 


APPARTAMENTO E, SCUDERIE Jas 


riamento nl 1. piano di setto camero © cucina 30u- 
i cavalli 4 cav 


CATEGORIA 


25 parole Cent, 76, — In più di 25, Cent. 5 cad 


GUARIGIONE CERTA sa oportzion.e 


Stato del rinomalo pedicuro Pattorini Enrico 8 n 
Siouaa, Cura di td io cllsit si podi, lc più dio 
tomliesto Il gabinotto è aporto tuti | giorni, dallo alle 
Sopot Piazza fi Hustachio N 50 


3 CATEGO] 
parole Cent, 60 — dx più di 25, Cent. 6 cad 
A Jiune agi TEMAN (e a. 
language. Vi ‘00. rscommandation 
CORTA 


"ie6s bons ron sci 
it ie Di dia è Letras an sole x maxi 


SI I ECONOMIC $ 


lezioni di propria 
erebbo 


la, iI 


int, 4. Lor altre 


dell'O linata, 


Pici AUS B MODI “asi 


td anehe pes cambio temporaneo, — Mid pretose. = Vla 
Moran 8, ROMA. 2 DA be 


TAGLIA DI CO! COSTANTIN 


più affrisco aifioilo morsi + 
dizioni. Disigersi Onsa Comm 
1 28 koma, 


Pubblicazioni consecative - Pagin SUpre ati. 


Mi NI) EVANS ne 


ora FITTARSII — 
f Al PARTAMGN FINO piso st ro 


00 Via Savina Lettera E 


Pai S0hi I L, 80 bi 


salita arrivo 
Salari dire Imnodi coì segno nesuuve 
vederti do vicino, Mille 


.0 ROMANO 
Ozrensach ank 


rta Dina Magnani — Inchiostri Berger With, Li si 


(6) Loud 
aespinge, con 
Mento che dis 
manente di | 

1 

(8) Londd 
disente l'Indi 
no, Dillon ev 
la necessità 
quale ci] 
arattament 
Felativame 

Dillon dive 
Aime nel risi 
Jetituire qua 
alla domuia] 
talti 
dna dotosi 
mento reli 
soluzione 
posito dai V 

Harrin 
te Dil 

ar 


